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Torna la speranza
e torna LisAmore
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C'e' ancora posto
per la cultura in RAI?

Fu
vera gloria?

Don Chisciotte
e il 
Centro Culturale

In un mondo in cui sembra 
più conveniente evitare le lot-
te, ho deciso di alzarmi in di-
fesa di ciò che ritengo giusto, 
nonostante le possibili scon-
fitte che mi attendono. 

Con un mix di idealismo 
e realismo, affronto la cruda 
realtà in cui la storia di sem-
pre sembra dominare la mia 
comunità, denunciando gli 
abusi e cercando di suscitare 
un reale cambiamento. 

Questa è la storia di un in-
contro con un parlamentare, 
un'opportunità per far sen-
tire la mia voce e alimentare 
la speranza di un futuro mi-
gliore. Armato di documenti 
e ritagli di giornali, mi sono 
presentato al parlamentare, 
sperando di trovare un alleato 
nella lotta contro le pratiche 
che minano il bene comune. 
Nonostante inizialmente nu-
trissi uno scetticismo diffu-
so, sono stato sorpreso dalla 
prontezza con cui sono stato 
ricevuto, sperimentando un 
raro esempio di trasparenza e 
velocità nel sistema politico.

Durante l'incontro, ho avu-
to l'opportunità di esporre le 
mie preoccupazioni e le prove 
che avevo raccolto. Tuttavia, 
ho intravisto nel profondo 
dello sguardo del parlamenta-
re una risposta scontata: una 
sorta di fatalismo che sugge-
riva che le cose sono sempre 
state fatte in un certo modo 
e che non c'è motivo di aspet-
tarsi un cambiamento. La po-
litica spesso è stata un terreno 
fertile per gli opportunismi, 
e sembra che i faccendieri e i 
loro complici abbiano sempre 
avuto la meglio.

Nonostante la prevedibilità 
della risposta, il parlamentare 
ha promesso di interessarsi 
alla questione. Questo piccolo 
sprazzo di speranza è un rag-
gio di luce nella mia lotta con-
tro la possibile perdita dell'u-
nico Centro Culturale della 
comunità italiana a Sydney.

Mentre mi interrogo sulla 
sincerità delle sue promesse, 
rimango saldo nella mia de-
terminazione a combattere 
per ciò in cui credo. Il coraggio 
di affrontare questa sfida, an-
che contro tutti i pronostici, è 
il motore che alimenta la mia 
determinazione.

Ancora una volta Don Chi-
sciotte scende in campo con-
tro la difficile realtà, sperando 
che altri si uniscano alla bat-
taglia nel tentativo di aprire 
una breccia nel muro dell'in-
differenza.

Quattro bambini 
ritrovati vivi dopo 
incidente aereo
nell'Amazzonia

Per oltre un mese nell'Amaz-
zonia colombiana, da soli, eppu-
re sono vivi. Sono stati ritrovati i 
quattro bambini che, lo scorso 1° 
maggio, erano a bordo dell'aereo 
- un Cessna 206 - precipitato nel 
dipartimento meridionale di Ca-
quetà, procurando la morte dei 
due piloti e della loro mamma.

Il presidente colombiano Gu-
stavo Petro ha espresso la sua 
gioia dopo il ritrovamento dei 
quattro bambini superstiti in cir-
costanze così difficili.

Convalidata
l'estradizione 
di Julian Assange

Il giudice dell'Alta Corte Jona-
than Swift ha affermato che un 
nuovo appello avrebbe semplice-
mente "ripetuto" le argomenta-
zioni che gli avvocati di Assange 
avevano già fatto e perso.

Assange ha combattuto per 
anni nei tribunali britannici per 
evitare di essere inviato negli Sta-
ti Uniti, dove deve affrontare 17 
accuse di spionaggio e un'accusa 
di uso improprio del computer 
per la pubblicazione di documen-
ti diplomatici e militari classifi-
cati più di un decennio fa.

"One idiot is one idiot. Two idiots are two idiots. Ten thousand idiots are a political party"

Lismore è una città situata 
nella regione dei fiumi setten-
trionali del NSW, a 200 chilome-
tri da Brisbane e 734 da Sydney.

La città ha subito una grave 
alluvione l'anno scorso, che ha 
causato notevoli danni e ha avu-
to un impatto significativo sulla 
comunità locale. 

La città di Lismore ha una lun-
ga storia di comunità multicul-
turali, tra cui una folta comunità 
italiana e sebbene l'alluvione 

abbia rappresentato una sfida 
per la comunità, gli abitanti sono 
impegnati nella ricostruzione e 
ritornano alla normalità, com-
prese le celebrazioni delle tradi-
zioni culturali che li caratterizza-
no, come quelle italiane.

E con il ritorno alla gioiosità, 
torna la più grande festa italia-
na LisAmore,  un evento speciale 
che celebra la cultura e le tradi-
zioni italiane, oltre a mostrare 
l'apprezzamento per le antiche 

meraviglie che sono state ripor-
tate alla luce. 

La coincidenza della presenza 
di una FIAT modello 501 del 1922, 
che era stata trasformata in una 
pompa per l'acqua in una fatto-
ria, ma che ora è stata restaurata 
con cura e si presenta in tutta la 
sua bellezza originale, simboleg-
gia il desiderio di preservare e 
valorizzare il patrimonio storico.

Il proprietario e restauratore, 
Robert Lovell, ha dedicato tem-
po e sforzi per riportare questa 
vettura al suo antico splendore. 
Questo atto di restauro riflette 
l'importanza di riscoprire e ap-
prezzare il valore delle cose del 
passato, anche quando affronta-
no difficoltà e trasformazioni.

La Festa LisAmore si propone 
di onorare l'eredità italiana nel-
le zone di Lismore, evidenziando 
non solo la cucina, la lingua e la 
cultura italiana, ma anche il con-
tributo tangibile che gli italiani 
hanno lasciato in quella parte 
dell'Australia. Questa festa non 
solo ricorda il passato, ma mira 
anche a ispirare e illuminare il 
percorso verso il futuro, unendo 
la tradizione e l'innovazione.

Attraverso eventi come la Fe-
sta LisAmore, si può apprezzare 
il valore del patrimonio storico 
e culturale, mantenendo vive le 
tradizioni e celebrando i successi 
del passato. Questo tipo di mani-
festazione aiuta anche a creare 
un senso di appartenenza e di 
orgoglio per le radici e l'identità 
di una comunità. Nelle pagine 
centrali un servizio speciale dai 
nostri inviati a Lismore.

Saluti da LisAmore

Gli Usa ottengono 
l’accesso illimitato 
alle basi militari 
della PNG

Gli Stati Uniti hanno ottenuto 
l’accesso illimitato alle basi mili-
tari della Papua Nuova Guinea, 
dove potranno dispiegare truppe 
e mezzi e ormeggiare navi.

I contenuti dell’accordo mo-
strano come l’intesa sia un ulte-
riore passo della strategia degli 
Stati Uniti volta a “contenere” 
le ambizioni della Cina nella re-
gione dell’Indo-Pacifico e possa 
rivelarsi di fondamentale im-
portanza in caso di guerra nello 
Stretto di Taiwan.
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Allora!
Live in English

 

Are you wondering how to 
read every article in Allora! in 
English? A growing number of 
readers are now second and 
third generation Italians who 
may not be as familiar with 
the Italian language. One 
solution is to use the Google 
Lens App! Simply open Goog-
le on your phone and type the 
words “Italian English”. Goog-
le Translate will open. On the 
right-hand side you will see 
an icon of a camera. By click-
ing on the camera, Google 
Lens will open. Now hover 
your phone over any printed 
edition of Allora! and you will 
have a live translation… and 
not just in English!

di Laura Neri
“Con il progetto ‘Radici’ la Re-

gione intende non solo favorire il 
mantenimento dei legami con il 
Friuli Venezia Giulia dei discen-
denti dei nostri emigranti nel 
mondo ma anche promuovere 
occasioni di riscoperta delle terre 
che furono dei padri e dei nonni 
e stimolare opportunità di colla-
borazione, se non addirittura di 
ritorno”. 

È il concetto espresso dal go-
vernatore Massimiliano Fedri-

“Con il Turismo delle Radici i giovani 
riscoprono il Friuli Venezia Giulia”

ga e dall’assessore con delega ai 
Corregionali all’estero Pierpaolo 
Roberti nel Salone di rappresen-
tanza della Regione a Trieste nel 
corso dell’incontro con i parteci-
panti al progetto ‘Radici’. Si trat-
ta di sette giovani provenienti da 
Argentina, Brasile, Uruguay, Su-
dafrica e Australia.

“Nel secolo scorso ci fu una 
forte emigrazione verso l’estero, 
mentre ora si manifesta un per-
corso inverso - ha ricordato agli 
ospiti Massimiliano Fedriga.

La Scuola Superiore Isufi (Isti-
tuto Superiore Universitario di 
Formazione Interdisciplinare) 
dell’Università del Salento - Lec-
ce che mette a concorso 12 posti 
riservati a studenti non residenti 
in Italia che si iscrivono al Primo 
anno.

La Scuola Superiore Isufi è 
uno dei dieci Istituti di Alta For-
mazione universitaria che ope-
rano in Italia: l’unica nell’Italia 
peninsulare a Sud di Roma e con 
sede a Lecce

La Scuola seleziona giovani 
talenti, esclusivamente sulla 
base del merito ed offre loro una 
didattica interdisciplinare ed 
internazionale che va ad affian-
carsi ai normali corsi di studio 
dell’Università del Salento. 

Gli allievi vengono seleziona-
ti  mediante un concorso, che 
quest’anno si svolge tramite un 
colloquio a distanza in lingua 
italiana su temi di attualità atti-
nenti alle aree di studio prescel-
te dai candidati tra le tre nelle 
quali si articola la Scuola (Area 

economico-giuridica, Area tec-
nico-scientifica, Area umanisti-
co-sociale) e su aspetti motiva-
zionali.

Gli allievi della Scuola hanno 
diritto ad una serie di benefici e 
facilitazioni: risiedono gratuita-
mente nel College Isufi - situato 
nel Campus Ecotekne dell’U-
niversità del Salento di Lecce, 
possono usufruire dei servizi che 
esso mette a disposizione (pale-
stra, lavanderia ecc….), godono di 
un contributo per l’acquisto di 
libri e vengono esentati dal paga-
mento delle tasse universitarie.

Devono seguire le attività di-
dattiche della Scuola, tra le quali 
lo studio di due lingue straniere 
e contemporaneamente, devo-
no svolgere con regolarità e con 
profitto i normali corsi universi-
tari dell’Università del Salento ai 
quali devono iscriversi.

Al termine dei cinque anni di 
corso, gli allievi ottengono un 
Diploma di Licenza che è equi-
parato per legge ad un Master di 
II Livello.

Presentazione Legge Approvata 8 SCR
Da destra:  l'autore della proposta di Legge  il Senatore Tan Parker, 
Com.Te Vincenzo Arcobelli, Console Generale Mauro Lorenzini, 
Console Onorario Richard Gussoni

Da sinistra: Console Onorario di Dallas Richard Gussoni, Console 
Generale Mauro Lorenzini, Cons. CGIE Vincenzo Arcobelli, 
Cons.Comites Antonio Iocchi, Maggiore A.M Antonio Marinaro, 
Cons. Comites Alessandro Pauri, Cons. Comites Marilisa Prestigiacomo.

Proclamato "Italian Heritage Day" 
dallo Stato del Texas

Grande Partecipazione in oc-
casione del 77 anniversario della 
Festa della Repubblica a Dallas.

La manifestazione si è svolta 
anche quest’anno nei locali dì 
Eataly grazie al supporto di Mas-
similiano Tosi.

Ad aprire la cerimonia e fare 
gli onori di casa l'organizzatore 
dell'evento, il Rappresentante 
al Consiglio Generale degli Ita-
liani all’estero, Com.te Vincenzo 
Arcobelli, il quale dopo gli inni 
nazionali, cantati dalla soprano 
Italo-Texana Gabriella Fresquez,  
ha dato il benvenuto a circa 300 
partecipanti, e presentato il Con-
sole Generale d’Italia a Houston 
Mauro  Lorenzini, il Console ono-
rario d’Italia a Dallas Richard 
Gussoni, i rappresentanti del Co-
mites, Antonio Iocchi, Alessan-
dro Pauri e Marilisa Prestigiaco-
mo, il Maggiore dell’A.M Antonio 
Marinaro, il Senatore Tan Parker, 
il Vice Sindaco di Irving, Genera-
le Zapanta, i Rappresentanti del-
la camera di commercio Europe-
americana, delle città gemellate 

Fort Worth- Reggio Emilia, e dell' 
Associazione Siciliani in Texas, 
Confederazione Siciliani Nord 
America, Comitato Tricolore per 
gli italiani nel Mondo, Italian 
Club di Dallas, e la Texas Scien-
tific Italian Community.

Nel corso della serata il  Con-
sole Generale Lorenzini ha vo-
luto ringraziare gli organizzatori 
e tutti i partecipanti all'evento, 
sottolineando i rapporti di ami-
cizia tra Italia e Stati Uniti. 

Il Senatore dello Stato del 
Texas, Tan Parker, dopo aver por-
tato i saluti del Governatore e del 
Senato Texano Gregg Abbott, ha 
voluto ringraziare Vincenzo Ar-
cobelli per il suo costante ope-
rato al servizio della comunità e 
per contribuire a rafforzare i rap-
porti tra l'Italia con  il Texas e gli 
Stati Uniti, e per aver promosso 
e sostenuto la proposta legislati-
va SCR 8, passata all'unanimità, 
riguardante la data del 2 Giugno, 
"Italian Heritage Day"! la Giorna-
ta del Patrimonio Italiano.
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Quante stroncature si sono 
sentite in questi giorni sulla 
morte di Silvio Berlusconi. 
Non sta a me prendere 
le difese di un uomo che, 
nonostante tutto e tutti, 
è riuscito a fare carriera 
imprenditoriale, sportiva e 
anche politica
di Esposito Emanuele

Come ha detto nell'omelia 
l'arcivescovo Delpini: "È stato 
un uomo di parte, perché così è 
la politica. Spericolato perché in 
affari si guardano i numeri." Un 
imprenditore fa questo. Era un 
uomo come noi, come tanti che, 
magari, per portare un pezzo di 
pane a casa, fa il parcheggiatore 
abusivo. Eppure non lo condan-
niamo per questo, o come un 
uomo qualunque che prevede 
una multa dai vigili urbani e 
ha l'amico che sotto sotto la fa 
scomparire. Potrei continuare.

Certo, non è legale, non è giu-
stificabile un comportamento 
del genere. Ci mancherebbe. Ma 
chi, almeno una volta nella vita, 
non ha chiesto un favore a un 
amico per aiutarlo in qualche 
cosa privata che riguardasse la 
pubblica amministrazione? Un 
imprenditore deve difendersi 
dalla galassia di tanti altri im-
prenditori spregiudicati e dalla 
legge del mercato, appunto dei 
numeri.

Qualcuno alla radio qui in Au-
stralia ha detto che Berlusconi 
ha rovinato l'Italia negli ultimi 
30 anni. 

Voglio sommessamente far 
notare a questo illustre signore 
che Berlusconi non aveva più 
incarichi governativi dal 2011 in 
poi. Da quando con una manovra 
di palazzo, sia in Italia che a livel-
lo europeo, lo fecero fuori con la 
scusa dello spread. 

Chi è arrivato dopo? Un certo 
Monti, nominato senatore a vita 
di notte. Intanto, gli paghiamo a 
vita la minestrina in brodo. Dopo 
di lui, quali governi ci sono stati? 
Quelli del centro sinistra. Dodici 
anni in cui la sinistra ha gover-
nato l'Italia. Poteva mettere in 
sesto l'Italia. Non mi risulta che 
l'abbia fatto. Allora, mi si con-
senta, come avrebbe detto lui, 
sciacquatevi la bocca. Perché, a 
differenza vostra, lui ha rischiato. 
Perché è questo che fa un uomo 
imprenditoriale. Non è riuscito 
a fare quella rivoluzione liberale 

che ci aveva promesso nel 1994, 
ed è vero. Ma chi conosce la storia 
politica italiana e chi è onesto in-
tellettualmente deve anche dire 
che al governo non era da solo. 
Era in alleanza, come lo era Pro-
di. E non mi risulta che lui abbia 
fatto meglio. Purtroppo, l'Italia 
parlamentare non ti consente di 
governare in piena libertà quan-
do ogni giorno devi fare accordi 
con i tuoi alleati. A differenza di 
quando gestisci la tua azienda.

Chi si ricorda l'avviso di ga-
ranzia fatto recapitare per mezzo 
stampa a Berlusconi a Napoli a 
pochi mesi dal suo insediamen-
to a Palazzo Chigi? Come andò a 
finire? Archiviato. Da quel giorno 
a Berlusconi è stato riservato un 
trattamento giudiziario incredi-
bilmente funzionante, eccellen-
te, cosa che non capita a nessun 
cittadino normale. Alla faccia 
della legge, vale per tutti.

Non è stato un santo, ma è 
stato un uomo qualunque che 
si è fatto strada, come lo è stato 
Agnelli, che per decenni è cam-
pato con la sua Fiat sulle spalle 
degli italiani. La storia lo giudi-
cherà. Io mi limito a pochi giorni 
dalla sua morte a dire solamente 
che è stato un grande impren-
ditore che ha insegnato a vivere 
agli italiani con la televisione 
un po' meglio. Per il resto, sono 
cronache da bar dello sport che 
lascio a chi vuole farsi ancora 
una volta pubblicità sulle spalle 
di Silvio. Perché in molti ci han-
no guadagnato su di lui, comici e 
politici. E sinceramente, non so 
se ci sono differenze.

La sinistra italiana, invece di 
fare, pensava solo ad attaccare 
Berlusconi. Oggi, chi attacchere-
te? Ho avuto modo di conoscerlo 
quando lavoravo in Arabia Sau-
dita. Ho avuto l'onore di sedere 
al tavolo con lui a una cena or-
ganizzata dall'ora ambasciatore 
italiano Eugenio D'Auria. Fu una 
bellissima serata e gli chiesi dei 
favori che non dovetti attendere 
molto. Era una persona affabile, 
simpatica come è un bravo com-
merciante. Il mio ricordo con lui 
in quella serata, ancora oggi, ol-
tre che nel cuore, c'è chiuso in un 
cofanetto. Un regalo che, per un 
giovane come ero allora, è stato 
un riconoscimento professionale 
e un gesto grandioso come lui sa-
peva far sentire le persone.

Mi consenta, caro Silvio, man-
cherai a tutta l'Italia, nonostante 
tutto!

Mi consenta

di Andrea Ermano*
Che dire delle rocambolesche 

avventure e gesta, imprendito-
riali o calcistiche, di Berlusconi: 
ai posteri l’ardua sentenza? No, 
quella fu vera gloria. Nessuno po-
trebbe negarlo. Ma varrà lo stesso 
anche per le “serate eleganti”? Il 
sito della Treccani alla voce “ol-
gettina” parla di un “sostantivo 
femminile ironico” che significa: 
“Ragazza ospite delle cene di Sil-
vio Berlusconi a Arcore, residen-
te in via Olgettina a Milano”. 

Ei fu. Un esponente politico 
di primaria importanza duran-
te questi tre decenni italiani è 
morto. Tentiamo, dunque, un ab-
bozzo di riflessione. Mentre scri-
viamo queste righe si celebrano 
al Duomo di Milano funerali di 
Stato voluti dal Governo di Gior-
gia Meloni, la quale non molto 
tempo fa si era dichiarata non 
ricattabile da “nessuno”, con ciò 
intendendo “Berlusconi”. Ma ora, 
in onore di quest’ultimo, la pre-
mier attuale ha giudicato oppor-
tuno proclamare una giornata di 
lutto nazionale. 

Atto “assolutamente sproposi-
tato”, secondo il verde Angelo Bo-
nelli, essendo la prima volta che 
ciò accade in seguito alla morte 
di un “semplice” ex Presidente 
del Consiglio. Ma forse l’ex Cava-
liere non è stato semplicemente 
un inquilino di Palazzo Chigi. Ad 
ogni modo, così e non altrimenti 
ha deliberato il Governo, affinché 
l’intero popolo italiano rendesse 
tributo a una personalità che la 
non ricattabile premier reputa-
va avere altamente illustrato il 
Paese. 

Il giudizio dell’autorità poli-
tica spettava a Meloni, che ne 
aveva facoltà. Per il giudizio della 
Storia bisognerà attendere anco-
ra un po’. E, tuttavia, Lucio Ca-
racciolo, direttore di Limes, trat-
teggia fin d’ora lo “stato dell’arte” 
formulando queste valutazioni: 
"Sotto il profilo del rapporto con 
le donne, lui era un maschili-
sta italiano medio… magari con 
qualche enfasi. Il problema di 
Berlusconi… è che lui è stato un 
grande uomo di azienda, un im-
prenditore geniale, un grande 
intenditore di calcio (la storia del 
Milan ce lo ricorda), ma ha scelto 
la politica non per una vocazio-
ne… ma per difendere l’azienda. 
E soprattutto non ha mai capito 
che un’azienda è una cosa, lo Sta-
to un’altra", così Caracciolo, ospi-
te di Lilli Gruber.

Secondo noi, il direttore di 
Limes ha ragione. Perché in 
un’azienda chi guida si chiama 
“padrone”, e sceglie i suoi “dipen-
denti”. In uno Stato democrati-
co, invece, si chiama “servitore”, 
perché è scelto dalle cittadine e 
dai cittadini che deve servire e 
dal cui consenso “dipende”. Que-
stione di parole? Non potremmo 
chiuderla qui, la questione dei 
funerali di Stato e del lutto na-
zionale? 

La questione non è per nulla 
chiusa, mancando, appunto, il 
giudizio della Storia. Comunque 
sia, bandiere a mezz’asta sugli 
edifici pubblici, e un minuto di 
silenzio in tutte le scuole italiane 
in onore di una persona che pure 

ha subito una condanna detenti-
va per frode fiscale ai danni dello 
Stato, espiata con affidamento in 
prova al servizio sociale fino all’8 
marzo 2015.

Roma locuta, causa finita? A 
rischiare la detenzione sarà ora 
il rettore dell’Università di Sie-
na, Tomaso Montanari, reo di 
mancata osservanza del lutto 
nazionale: "Nella mia università 
niente bandiere a mezz'asta per 
Berlusconi", aveva deciso l’insi-
gne accademico. Ma forse non 
a caso l’ateneo senese retto da 
Montanari è una Università per 
stranieri. Perché in effetti gli stra-
nieri faticano, su questo punto, a 
capire noi italiani, e basta ascol-
tare una rassegna stampa inter-
nazionale per farsene un’idea. 

C’è una fondamentale diffe-
renza nel “modo di sentire” che 
contraddistingue il nostro Paese 
rispetto a tutti gli altri. Perché 
Berlusconi, fuori d’Italia, è as-
surto a celebrità per i sorrisini 
di commiserazione da parte di 
altri leader europei, ma anche 
per essere stato l’inventore di un 
populismo abbastanza sciagura-
to. Il quale, negli anni, è periglio-
samente esondato verso i Paesi 
di Visegrad oltre che in diversi 
movimenti reazionari di nuovo 
conio. Quindi, conclude Monta-
nari: "È vero che Berlusconi ha 
segnato la storia, ma lo ha fatto 
lasciando il mondo e l'Italia assai 
peggiori di come li aveva trovati".

Giunti sin qui, veniamo ora al 
momento in cui l’uomo di Arcore 
divenne amico di Bettino Craxi. 
Ciò accadde molto prima della 
famosa “discesa in campo” - che 
sarà dettata dai debiti miliardari 
del Biscione e da un acuto rischio 
giuridico a essi collegato. Dal 
primo Presidente del Consiglio 
socialista, in tempi ormai lonta-
ni, aveva ottenuto il salvataggio 
delle reti Fininvest, oscurate per 
ordinanza dei pretori di Pescara, 
Roma e Torino, i quali intendeva-
no così impedire la violazione di 
una norma di legge in vigore.

Negli anni, il sodalizio con il 
segretario del PSI si consolidò a 
tal punto che i coniugi Craxi fu-
rono testimoni di nozze al ma-
trimonio di Berlusconi con Vero-
nica Lario nel 1990. E l’amicizia 
sopravvisse anche quando la 
tempesta di Tangentopoli inve-
stì in pieno l’ex premier insieme 
all’intero sistema politico.

“Quell’inchiesta giudiziaria 
spazzò via i cinque partiti italia-
ni più importanti”, ricorda Bobo 
Craxi, figlio del leader socialista, 
commentando la morte di Ber-
lusconi, il quale nel 1994 aveva 
indubbiamente saputo riempire, 
con la creazione di Forza Italia, il 

temibile vuoto politico causato 
dal crollo della Prima Repubblica. 

Tra Craxi e Berlusconi vi fu 
un’importante amicizia-allean-
za. Che portò molta fortuna a Sil-
vio, poca a Bettino: il primo aveva 
potuto conservare nel 1984 tutta 
la sua potenza mediatica, il se-
condo pagherà di lì in poi il prez-
zo di quel salvataggio, perdendo 
non poca credibilità. 

Ma il punto decisivo sta nel 
“vuoto politico” che si sarebbe 
spalancato come un baratro di lì 
a qualche anno, e del quale Ber-
lusconi seppe profittare, da par 
suo, pur senza poter poi mettere 
in campo l’eccellenza di un uomo 
politico e di governo della statura 
di Bettino Craxi. È questo il pun-
to più saliente, perché “vuoto po-
litico” è sinonimo di quello stato 
d’eccezione in cui s’impone la so-
vranità di chi - giunti al momen-
to decisivo - mostra di possedere 
la forza fattizia di decidere.

Forse allora, però, va ascritta 
ai casi di fortuna nella sfortuna 
il fatto che, in quei torbidi anni 
Novanta, si sia affermata in Ita-
lia una “forza fattizia”di tipo 
mediatico-finanziario (e non per 
esempio secessionista, golpista o 
altro). Certo, la potenza mediati-
co-finanziaria berlusconiana era 
e resta responsabile di non aver 
fatto progredire il Paese; ché, 
anzi, lo condusse persino a regre-
dire, per esempio sul piano dei 
costumi e della volgarità gene-
rale, stendendo un velo pietoso 
su una piaggeria in politica in-
ternazionale, verso Putin e Bush, 
obiettivamente molto lontana 
dai tempi di Sigonella.

Ma, tutto sommato e dopo tut-
to, il sistema detto “Seconda Re-
pubblica” ha saputo dimostrarsi 
compatibile con l’impianto isti-
tuzionale fondato sulla Costi-
tuzione italiana, al netto delle 
numerose e gravi forzature, che 
pure non sono mancate. In que-
sto senso - beninteso, senza con-
dividere la scelta meloniana dei 
funerali di Stato connessi alla 
proclamazione di un lutto nazio-
nale - non saremo certo noi a lan-
ciare l’anatema su di essi. 

Dopodiché, a nostro sommes-
so parere, e contro ogni pronosti-
co, il Governo Meloni rappresen-
ta, come dire, una sorta di ultimo 
carciofo super-decotto servitoci 
dalla destra italiana. Ma i nostri 
predecessori abbaiarono alla 
luna da queste colonne per un 
ventennio. E quindi vedremo, 
perché le previsioni valgono quel 
che valgono. Però, adesso l’Italia 
avrebbe davvero bisogno di volta-
re pagina.

Editoriale del direttore
L'Avvenire dei lavoratori

Fu vera gloria?
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di Mira Carpineta
Dal maestro Manzi a Fabio 

Fazio, come è cambiata la qua-
lità dei programmi RAI? Si può 
ancora affermare che il servizio 
pubblico sia qualitativamente e 
culturalmente  il migliore?

Il dibattito  non è recente, 
ma torna puntuale ad ogni ap-
puntamento con i cambiamenti 
sociali, di costume, tecnologici. 
Soprattutto questi ultimi, con 
le nuove piattaforme digitali 
hanno dato un impulso notevole 
alla  trasformazione della Rai, da 
“servizio pubblico” ad azienda di 
servizi.

Già con  l’avvento delle tv com-
merciali, negli anni 80, quando 
nasce la competizione per gua-
dagnare la fiducia degli  inser-
zionisti pubblicitari e i loro lauti 
compensi, il palinsesto inizia a 
introdurre enormi cambiamenti. 

Dalla missione formativa e in-
formativa per il  pubblico degli 
esordi, con programmi come le 
lezioni del maestro Manzi, che 
insegnò a leggere e scrivere a mi-
lioni di italiani, alla produzione 
degli “sceneggiati” (antesignani 
dei moderni serials) tratti dai 
grandi classici come I Promessi 
Sposi di Alessandro Manzoni ed 
altri celebri romanzi, all’intrat-
tenimento leggero dei quiz di 
Mike Bongiorno o del Varietà di 
tradizione teatrale, il livello qua-
litativo dell’offerta televisiva ha 
visto un lento, ma costante, de-
cadimento.

La nascita dell’Auditel, il mec-
canismo che raccoglie i dati del 
gradimento dei programmi, 
necessari per la gestione delle 
inserzioni pubblicitarie, deter-

mina anche la scelta editoriale 
di quella che è ormai a tutti gli 
effetti un’azienda legata all’eco-
nomia del mercato. 

Passando da un obiettivo cul-
turale ad un obiettivo econo-
mico la televisione ha progres-
sivamente adeguato l’offerta ai 
costumi della società in muta-
mento divenendone lo specchio.  

Con rare eccezioni, che riesco-
no a sopravvivere alle effimere 
mode (ad esempio i programmi 
divulgativi di Piero Angela come 
Superquark)  la RAI non solo rin-
corre, ma talvolta riesce ad an-
ticipare i gusti del pubblico con 
programmi innovativi. 

La tv degli anni 80 e 90 è un 
caleidoscopio colorato e viva-
ce, con programmi di intratte-
nimento come Indietro tutta o 
Quelli della notte, serie come 
La piovra, che racconta la mafia 
mentre giudici come Giovan-
ni Falcone e Paolo Borsellino la 
combattono a costo della vita. 

Il pomeriggio è invece dedi-
cato ai bambini e ai giovani, con 
programmi  educativi e diver-
tenti, cartoni,  musica, sport,  per 
una generazione ancora incon-
sapevole dei social e del digitale 
che era vicino, ma non ancora 
manifesto. 

Tra le innovazioni di maggiore 
successo nasce l’infoteinement, 
ovvero l’informazione che fa an-
che intrattenimento, i primi talk 
show, il cui precursore è Mauri-
zio Costanzo. Con il suo Bontà 
Loro nasce il luogo dove le no-
tizie trovano spazio per essere 
discusse, commentate, con una 
pluralità di voci a confronto. La 
notizia non è più confinata al 
Telegiornale, ma diventa prota-

gonista offrendo al pubblico l’e-
laborazione a più voci. 

Nel 2000 con la  liquidazio-
ne della holding pubblica IRI, il 
99,5% delle azioni passano  a Rai 
Holding S.p.A., in mano al Mini-
stero dell’economia. Inizia la ri-
voluzione digitale, i programmi 
vengono settorializzati in speci-
fiche divisioni. La fascia oraria 
di programmazione si espande 
sempre più fino a coprire le 24 
ore. Arrivano nuove piattaforme 
e la Rai si adegua creando i suoi 
canali digitali.  

È sempre l’Auditel il giudice 
supremo che determina le scel-
te di programmazione e gli anni 
2000 segnano un altro cambio 
di passo. I giovani e giovanissimi 
incominciano a disertare la tv di 
stato per favorire i nuovi attori 
digitali.  

La cultura trova casa in orari 
più notturni e su canali dedicati. 
Le reti Rai offrono una quotidia-
nità più semplice al mattino con 
programmi di cucina e diversifi-
cata per rete nella fascia serale. 

È il debutto dei Format, pro-
grammi  caratterizzati da una 
uniformità strutturale adatta  e 
adattabile a diverse tipologie di 
società. Lo stesso programma in-
fatti può essere prodotto in ogni 
Stato, in ogni lingua, cambiando 
solo gli attori. 

Tuttavia il Format, con la sua 
struttura ben definita, sanci-
sce, semmai non ce ne fossimo 
ancora accorti, la definitiva tra-
sformazione del programma in 
un prodotto, che soddisfa princi-
palmente il requisito di mercato 
con buona pace della qualità e 
della cultura. 

È  il mercato, con le sue rego-
le economiche e commerciali a 
dettare oggi i palinsesti di tutte 
le tv, Rai compresa, ma la Rai, in 
quanto di proprietà dello Stato, 
quindi destinatrice di denaro 
pubblico, oltre a quello derivan-
te dalle inserzioni pubblicitarie, 
un compito da assolvere ce l’ha 
ancora ed è quello di fornire un 
servizio pubblico, pluralista, cul-
turalmente soddisfacente, non 
condizionato, né dai mercati né 
dalla politica. 

Osservando l’attuale offerta 
Rai, in cui prevale l’amarcord 
per l’intrattenimento, le eterne 
repliche di programmi già visti, 
i talk show lottizzati,  su questo 
punto, oggi, credo sarebbe d’ac-
cordo anche l’Auditel. 

C’è ancora posto per la cultura in RAI?

Per la rilevazione del mese di giugno, aumentano i tempi di attesa 
al Consolato di Sydney per la maggior parte dei servizi consolari eroga-
ti. Eccezione fatta per l’erogazione Visti Nazionali (visti con durata da 
91 a 365 giorni), il cui primo appuntamento disponibile è a 120 giorni, 
una leggera flessione rispetto al rilevamento del mese scorso. 

A seguito di un aggiornamento sulle modalità per il rilascio del pas-
saporto, è ora possibile averne il rilascio senza appuntamento tutti i 
giorni della settimana, presentandosi direttamente allo sportello di 
accettazione dalle ore 10.00 alle ore 11.30. Conseguentemente, è stata 
eliminata la prenotazione sul portale Prenot@ami per il rilascio e il 
rinnovo dei passaporti.

Non tifo B.
e neanche gli
oppositori di B.

Penso delle cose e puntual-
mente le ritrovo scritte da perso-
ne più capaci di me. 

È ovvio sia per la persona, che 
per chi la combatteva per conto 
dei soliti poteri angloamericani, 
i padrini della colonia Italia, che 
egli fu un utile diversivo o meglio 
un "distrattivo" capro espiatorio, 
in quanti la cessione di tutto il 
Paese a poteri esterni è avvenuto 
in toto sotto altre guide politiche.

Guardate il dito che vi fottono 
la luna! Questo per andare oltre 
gli schemi nei quali scaltramen-
te ci obbligano. Non tifo B. e ne-
anche gli oppositori di B.

Nessuno ascolta 
le parole di pace 
di Putin

La denigrazione di Putin ha 
avuto un tale successo, che nes-
suno ascolta le sue parole. Il lea-
der russo ha recentemente par-
lato di risoluzione del conflitto. 
Questo non è qualcosa di cui par-
lerebbe un guerrafondaio deciso 
a conquistare le nazioni. Eppure, 
Putin sembra essere l'unico lea-
der mondiale a discutere della 
possibilità di risolvere il conflitto 
in Ucraina senza un'escalation.

È incredibile come i media lo 

ritraggano come un uomo im-
pazzito intento a distruggere il 
mondo. Le tecniche di propa-
ganda sono antiche fin dai tempi 
dei romani. Ascolta le sue parole 
perché le intenzioni sono chiare. 
Non ha alcun desiderio di litiga-
re con l'Occidente. "Se vogliono 
davvero che il conflitto finisca 
oggi attraverso i negoziati, devo-
no solo prendere una decisione: 
interrompere la fornitura di armi 
e attrezzature. Questo è tutto", 
ha dichiarato Putin. Il problema 
è che non vogliono risolvere il 
conflitto con mezzi diversi dalla 
guerra. La Russia chiaramente 
non vuole la guerra e ha chiesto 
al mondo di ascoltare le loro ri-
chieste di pace.

Le grandi
Democrazie

Mi sovviene spesso di pensare 
perché ovunque la prassi dei no-
stri istruttori cognitivi, i demo-
cratici liberisti, sia rubare ren-
dere la vita difficile inventandosi 
sempre nuove cazzate. Poi altro-
ve il macello uso è peggio. Quindi 
suppongo che il dominio cultu-
rale economico e militare sia il 
motivo per il quale molto paesi 
rimanevano agganciati, non per 
scelta ma per manipolazione o 
minaccia. 

Ora che si sta verificando un 
fatto nuovo: l'attacco diretto dal 
centro del Deep state in Ucraina 
al paese più grande e ricco del 
mondo: la Russia, pian piano 
pare si svelino modalità e inte-
ressi diversi, sfilarsi dall'impero 
della finanza askhenazita o chia-
matela come volete, pare lo sport 
più in voga al momento. Arabia 
Saudita ed altri, oltre alle più 
grandi Democrazia del mondo 
Indonesia India e Brasile, spo-
stano le alleanze sfilandosi dal 
sistema predatorio nel quale noi 
siamo ricattati.
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"The Pasta Man" trova l'amore

Congratulazioni a Sandro Isa-
bella e Kolkarn Suwannatrai per 
aver trovato l'amore reciproco! 

Nella sua pagina di Facebook, 
il noto cuoco di Sydney cono-
sciuto come "The Pasta Man" ha 
scritto: 

"Tra poco diventerai mia mo-
glie, la più bella persona dal cuore 
grande che abbia mai incontrato 
nella mia vita. Ci vediamo presto 
amore mio, non vedo l'ora".

È bello sentire parole così dolci 
e appassionate da parte di qual-
cuno che ama profondamente. 

La redazione di Allora! si asso-
cia agli amici di Sandro e prin-
cipalmente gli Alpini di Sydney 
nell'augurare alla felice coppia 
tutto il meglio nel loro percorso 
insieme e che possano costruire 
una vita felice e appagante come 
marito e moglie.

Evviva gli Sposi!

Attivisti e residenti locali han-
no occupato le case pubbliche 
vuote di Glebe, all'82 di Wen-
tworth Park Road, in risposta alla 
prevista demolizione degli edifi-
ci per la riqualificazione. 

I manifestanti chiedono la fine 
degli sgomberi e la costruzione di 
più alloggi pubblici senza rimuo-
vere quelli esistenti. 

L'organizzatrice di Action for 
Public Housing, Rachel Evans, 
ha criticato i piani del governo, 
sostenendo che la mancanza di 
alloggi è solo una questione di 

Occupazione case popolari di Glebe 
destinate alla demolizione

volontà politica. I manifestanti 
sostengono di voler eliminare il 
senzatetto e accusano il gover-
no di sfrattare gli inquilini delle 
case popolari per far posto a resi-
denti più facoltosi. 

Gli attivisti hanno ricevuto 
ampio sostegno dalla comunità 
locale, con diverse organizzazio-
ni che si sono unite alle proteste. 
Durante una conferenza stam-
pa, è stato evidenziato l'assurdo 
di lasciare le case vuote mentre 
molte persone necessitano di al-
loggi adeguati. Il Liverpool City Council e il 

Gandangara Local Aboriginal 
Land Council (GLALC) hanno 
firmato un atto di accordo per 
formalizzare la partnership tra le 
due organizzazioni.

Storicamente, il Liverpool 
Council e il Land Council han-
no lavorato a stretto contatto su 
iniziative chiave che mirano a 
sostenere e incoraggiare il pro-
gresso delle persone delle Prime 
Nazioni a Liverpool.

Il sindaco di Liverpool Ned 
Mannoun ha affermato che l'at-
to di accordo è stato creato per 
gestire e monitorare meglio la 
collaborazione tra il Comune e il 
GLALC. Il sindaco Mannoun ha 
affermato che il rapporto tra il 
Comune e il GLALC è complesso 
e sfaccettato e coinvolge vari di-
partimenti di entrambe le orga-
nizzazioni.

“L'ambito dei progetti e delle 
iniziative del Consiglio che ri-
chiedono il contributo dei Con-
siglieri e del GLALC è ampio e 
diversificato e comprende ogni 
area delle operazioni del Con-
siglio”, ha affermato il sindaco 
Mannoun.

I principi alla base dell'Atto 

Firmato accordo tra il Liverpool Council
e il Gandangara Aboriginal Land Council

includono i principi del trattato 
di pace, secondo cui entrambe le 
organizzazioni sono trattate e va-
lutate allo stesso modo e GLALC 
è riconosciuto come rappresen-
tante legale dei Custodi Tradizio-
nali del territorio.

L'amministratore delegato di 
GLALC, la dott.ssa Melissa Wil-
liams, ha dichiarato: "Ora andia-
mo avanti, insieme, in una vera 
partnership che incoraggia cul-
ture condivise e progetti comuni 
che migliorano e proteggono le 
nostre terre condivise, il nostro 

patrimonio condiviso e tutti i no-
stri interessi comuni".

Il presidente Tony Scholes ha 
dichiarato: "Questo atto stabili-
sce che ci trattiamo reciproca-
mente allo stesso modo, per il 
bene di tutti".

L'atto è stato firmato dal sin-
daco Ned Mannoun e dal CEO 
del Consiglio John Ajaka a nome 
del Consiglio, mentre Tony Scho-
les, presidente del Land Council 
e CEO del Land Council, Melissa 
Williams, ha firmato a nome di 
GLALC.

Le piccole imprese sono la lin-
fa vitale della nostra economia 
locale. Con più di 15.000 piccole 
imprese nella nostra città che 
impiegano migliaia di residenti 
e forniscono servizi alla nostra 
comunità, è nel nostro migliore 
interesse vederle avere successo.

Il 29 giugno 2023, il Comune 
ospiterà il Fairfield Food Forum 
presso il Cabra-Vale Diggers 
Club, dalle 10am alle 1pm. Il più 
recente evento di networking bu-
siness-to-business nel sud-ovest 
di Sydney mira ad aiutare i pro-
prietari di grandi e piccole im-
prese, le start-up e gli imprendi-
tori nel settore alimentare e delle 
bevande a portare la loro attività 
al livello successivo.

Il Forum offrirà alle azien-
de l'opportunità di creare con-
nessioni, ottenere visibilità e 
ampliare il proprio pubblico di 
destinazione, presentando re-
latori affermati che tratteranno 
argomenti come l'esportazione, 
i marchi, i rifiuti e il riciclaggio 
che possono aiutare le aziende a 

Fairfield lancia la campagna “Facciamo acquisti locali”

raggiungere una crescita signifi-
cativa e sostenibile. Le start-up 
possono sfruttare le risorse di-
sponibili da iniziative governa-
tive, aziende ed espositori per 
aiutare a lanciare un'impresa di 
successo. Maggiori informazioni 
possono essere trovate visitando 
il sito web del Comune.

Un altro modo in cui il comu-
ne sostiene l'economia locale è 
attraverso il quartier generale di 
Fairfield City (FCHQ) , una del-
le nostre strutture più recenti 
che offre alle aziende l'accesso a 

spazi e risorse per uffici a prezzi 
accessibili. Idealmente situato 
nel quartiere degli affari di Fair-
field, FCHQ supporta le aziende 
che non possono permettersi 
costose spese generali d'ufficio 
e offre alle aziende l'opportunità 
di collaborare e imparare l'una 
dall'altra.

Questo mese vedrà anche il 
ritorno dei Fairfield Local Busi-
ness Awards che mettono in luce 
le aziende eccezionali che forni-
scono prodotti o servizi di quali-
tà nell'area locale. 
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Il primo ministro australiano 
Anthony Albanese ha promosso 
una legge per bloccare il con-
tratto di locazione della seconda 
ambasciata russa su un terreno 
vicino al Parlamento australiano. 
Questa decisione è stata presa 
sulla base di preoccupazioni per 
la sicurezza nazionale e il poten-
ziale di interferenza. 

Il governo ha ricevuto consigli 
di sicurezza chiari riguardo al ri-
schio rappresentato da una nuo-
va presenza russa così vicina al 
Parlamento, quindi ha agito rapi-
damente per evitare che il sito in 
affitto diventasse una presenza 
diplomatica formale.

Il primo ministro ha sotto-
lineato che questa azione non 
mira a bloccare completamente 
la presenza russa a Canberra, ma 
si concentra sul rischio specifi-
co rappresentato da questo sito 
in particolare. Ha chiarito che la 
Russia avrà ancora una presenza 
diplomatica in altre sedi esisten-
ti a Griffith, così come l'Australia 
ha una propria presenza diplo-
matica a Mosca.

La concessione data alla Rus-
sia nel 2011 per costruire una 
nuova ambasciata sul terreno 
è stata oggetto di contenzioso 
e ritardi, e l'anno scorso è stato 
emesso un ordine di sfratto dalla 
National Capital Authority. Tut-
tavia, il tribunale federale ha sta-
bilito che l'avviso di sfratto non 
era valido.

La legislazione per bloccare il 
contratto di locazione della se-
conda ambasciata russa è stata 
approvata rapidamente da en-
trambe le camere del parlamento 
con il sostegno della coalizione.

Citando preoccupazioni per la sicurezza nazionale

Il governo blocca la costruzione di una
nuova ambasciata russa vicino al Parlamento

Non è stato specificato se il 
governo abbia ricevuto consigli 
sulla vicinanza dell'ambasciata 
cinese, che si trova nella stes-
sa area della proposta struttura 
russa. Tuttavia, il primo ministro 
ha affermato che la decisione si 
basa su consigli specifici riguar-
do alla natura della costruzione.

La decisione di bloccare il con-
tratto di locazione è stata presa 
principalmente a causa della po-
sizione del terreno, situato pro-
prio accanto al Parlamento, e dei 
chiari consigli di sicurezza che 
sono stati ricevuti.

La recente riunione consolare 
presso l’Italian Innovation and 
Culture Hub a San Francisco ha 
visto la partecipazione di venti 
consoli d'area provenienti dagli 
Stati Uniti, dal Canada e dall'Au-
stralia. L'evento ha avuto come 
focus principali l'innovazione, 
l'efficienza dei servizi consolari 
e la promozione del Sistema Pa-
ese. A rappresentare l’Australia 
sono stati i consoli attualmente 
in servizio a Canberra, Brisbane, 
Melbourne, Perth e Adelaide.

La riunione è stata un'op-
portunità per i consoli d'area di 

confrontarsi sulle sfide comuni 
e scambiare buone prassi nell'of-
frire servizi di qualità ai conna-
zionali italiani all'estero. L'obiet-
tivo era migliorare l'esperienza 
dell'utenza e fornire soluzioni 
rapide e personalizzate alle loro 
esigenze, semplificando le prati-
che amministrative e acceleran-
do i processi burocratici.

Un momento di particolare 
rilievo è stato l'intervento del 
Direttore Generale per gli Ita-
liani all'Estero e le Politiche 
Migratorie, Luigi Maria Vignali. 
Vignali ha sottolineato l'impor-

Partecipazione del
Corpo Consolare in Australia alla
Riunione d'Area di San Francisco

tanza dell'innovazione nella 
gestione dei servizi consolari, 
incoraggiando l'adozione di solu-
zioni tecnologiche avanzate per 
migliorare l'efficienza e ridurre i 
tempi di attesa.

Durante la riunione, i consoli 
d'area hanno condiviso le loro 
esperienze e presentato iniziati-
ve di successo messe in atto nelle 
rispettive sedi consolari. Questo 
scambio di buone pratiche ha 
permesso di individuare solu-
zioni innovative e adattabili che 
potranno essere implementate 
anche in Australia, al fine di for-
nire servizi all'avanguardia.

Un altro punto chiave è sta-
to il sostegno alle attività delle 
comunità italiane in Australia. 
I consoli d'area hanno discusso 
di come promuovere la cultu-
ra italiana attraverso iniziative 
culturali, artistiche, educative e 
imprenditoriali, al fine di creare 
un legame più forte tra l'Italia e 
la diaspora italiana. Infine, la riu-
nione ha sottolineato l'impegno 
della Farnesina nel promuovere 
il Sistema Paese italiano. Colla-
borando con le comunità italiane 
all'estero e organizzando eventi 
che mettono in evidenza le ec-
cellenze italiane, si mira a valo-
rizzare l'Italia e a promuovere 
relazioni culturali, economiche e 
diplomatiche più solide.

La più grande celebrazione 
della diversità culturale in Au-
stralia, il National Multicultural 
Festival, si svolgerà dal 16 al 18 
febbraio 2024. A ulteriore soste-
gno di questo festival molto ama-
to, il governo ACT investirà altri 
3,3 milioni di dollari nei prossimi 
due anni.

"Il National Multicultural Fe-
stival raggiunge il duplice obiet-
tivo di essere un evento guidato 
dalla comunità di Canberra e di 
offrire forti ritorni economici per 
la nostra città", ha affermato il 
primo ministro Andrew Barr. "Il 
governo ACT continua a investire 
in un evento che continua a offri-
re risultati per i cittadini".

Quando il festival è tornato a 
febbraio, il primo dal 2020, tutti 
i record sono stati battuti: è stato 
il festival più grande e migliore 
di sempre, riunendo 170 culture e 
affermando Canberra come una 
città orgogliosamente accoglien-
te e inclusiva, ha affermato il go-
verno ACT. 

Con un'impronta estesa in 
tutta la città e nel Glebe Park, 
380.563 visitatori hanno goduto 
di 266 bancarelle, 325 gruppi di 
esibizioni, 34 laboratori, 16 di-
mostrazioni di cucina, 30 vetrine 
culturali e la più grande parata 
del festival di sempre.

A seguito di questo clamoroso 
successo, l'aumento dei finan-
ziamenti del governo ACT con-
tinuerà lo standard fissato dal 
Festival 2023. Ciò include la con-
tinuazione dell'impronta espan-
sa del Festival in città e nel Glebe 
Park.

Per sostenere la partecipazio-
ne di gruppi e organizzazioni 
multiculturali, le quote per i ven-
ditori ambulanti, che sono state 
congelate dal 2018, rimarranno 
invariate e il pool di finanzia-
menti del programma di sovven-
zioni del Festival aumenterà a 
$200.000: il più grande di sem-
pre e più del doppio del pool di fi-
nanziamenti storico di $90.000.

Queste decisioni contribuiran-
no a promuovere una partecipa-
zione ancora maggiore attraverso 
l'impronta del National Multi-

cultural Festival e ad attrarre co-
munità nuove ed emergenti, ha 
affermato il governo ACT.

Il festival del 2023 ha dato una 
spinta sostanziale all'economia 
locale: più di 40.000 pernotta-
menti di visitatori e un vantaggio 
economico totale di 20,8 milioni 
di dollari sono stati grandi au-
menti rispetto alle cifre del 2020 
rispettivamente di 22.000 e 12,2 
milioni di dollari. 

"Il Festival del 2023 è stato 
speciale in tanti modi, incluso 
il fatto che ha stabilito un nuo-
vo standard", ha dichiarato Tara 
Cheyne, ministro per gli affari 
multiculturali di ACT. "Sono così 
lieta che, in seguito alla forza di 
un feedback così meraviglioso 
nel 2023, questo finanziamento 
ci consenta di continuare l'e-
spansione dell'impronta del Fe-
stival in città e nel Glebe Park".

“Sappiamo anche che il Festi-
val non potrebbe essere realizza-
to senza l'incredibile contributo 
dei nostri venditori, artisti, vo-
lontari e leader della comunità. 
Questo finanziamento assicura 
che continuiamo a sostenere la 
nostra vivace e forte comunità 
multiculturale nel mostrare per-
ché siamo riconosciuti come una 
città veramente accogliente”.

Maggiori finanziamenti
per il Festival Multiculturale 
di Canberra
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Scalabrini Austral
Newly Renovated 

Independent Living Units 

1 & 2 Bedroom Units Available

Join a safe, secure and vibrant community to create the lifestyle 
you want. Whether it’s daily exercise and social activities, relaxing in 

the manicured gardens, or quiet reflection with our pastoral team 
in our onsite chapel, Scalabrini respects your tradition, heritage and 

independence.

For more information or to arrange a tour, 
get in touch with our team.
         1800 722 522
         australrc@scalabrini.com.au
         scalabrini.com.au

Prices from $495,000

On Sunday June 
4th,2023 close to 180 
adults and children came 
together at the Marconi 
Tennis Courts to celebrate 
the first 50 years of tennis 
activities. Stewart Whick-
er, the head coach of the 
Marconi Tennis Academy 
since 1998 and many oth-
ers present felt the love 
and friendship that has 
developed over the last 
50years. Today was all 
about family and support-
ing one another on and off 
the court. 

A memorabilia display 
featuring old photos, pub-
lications, minutes books, 
tennis racquets from all 
the ages and a well docu-
mented DVD display had 
everyone talking, smiling 
and laughing all afternoon. 
A free BBQ, with tea & cof-
fee and the cutting of the 
delicious 50th Anniversary 
cake was enjoyed by young 
and old. 

We had the privilege to 
welcome to the Marconi 
Tennis family, David Hall 
OAM, one of the world's 

greatest ever wheelchair 
tennis players in a career 
spanning 20 years. I{is 
achievements are many 
but it was his words and 
sentiments about his life 
that struck a chord with 
many. 

Thank you David for 
your warm friendship, you 
are our amico for life! An-
other special guest, was 
David Jeflea, coached by 
Stewart Whicker to Aus-
tralian under 16's champi-
on no.1, in 2003. David & 
Stewart worked very hard 
together during his ear-
ly days & remain lifelong 
family friends.

One emerging player 
who trains at the Marconi 
Tennis Academy is Ashlee 
Narker who won the Aus-
tralian Open title for Deaf 
& Hard of Hearing female 
tennis players. Ashlee is 
a role model for all young 
players, a credit to her par-
ents and she also enjoyed 
some on court tennis to-
day. 

Many dignitaries at-
tended & enjoyed the 

celebrations including; 
Mr David Saliba (State 
member for Fairfield), Mr 
Tri Vo (State member for 
Cabramatta), Mr Morris 
Licata (President of Club 
Marconi), Fairfield City 
Councillors George Barcha 
and Kevin Lam and Lu-
ciano Crema (Life member 
&ex vice Sports President 
of Club Marconi).

Near the end of the days 
activities Stewart Whicker 
presented a special plaque 
to Mr Eddie Camilleri (Life 
member of Club Marconi) 
and Mr Romeo Menegazzi. 
Eddie was one instigators. 
who with others convinced 
the Club Marconi board of 
directors in the 1960's to 
build the initial two loam 
courts. Eddie was also the 
first secretary of the Mar-
coni Tennis Association in 
1973 when the courts were 
completed. Romeo, was a 
member of the first com-
mittee and became the 
first junior tennis coach in 
1974. Both gentlemen were 
praised for their dedica-
tion and significant con-
tributions in the Club's 
growth and success. 

A free raffle draw for a 
new tennis racquet was 
conducted at the end 
wrapping up a wonderful 
day of renewed friendships 
that have endured. This 
day would not have been 
possible without the help 
of many people who vol-
unteered their time & tal-
ents. Thank you to Stewart 
Whicker & his family, his 
young & wonderful tennis 

Academy young adults, 
his close friends and par-
ents of the young children 
that are well tutored, not 
only in tennis skills but 
the more important hu-
man life skills. To those 
who helped with setting 
up, cooking, cleaning up, 
packing up, arranging the 
DVD,s, interviewing the 
many who came, every 
heart warming thank you, 
we must do it again, SOON!

Happy 50th Anniversary 
Viva Tennis, here's to an-
other 50! 

Marconi Tennis
Celebrating 50 years of Excellence

 La proposta di cambia-
menti negli orari dei con-
certi all'Allianz Stadium 
da parte di Venues NSW ha 
scatenato proteste da par-
te dei residenti locali. Essi 
temono di dover affronta-
re notti insonni, ulteriori 
ingorghi stradali e un au-
mento del rumore a causa 
di tali modifiche. D'altro 
canto, i sostenitori della 
vita notturna hanno accol-
to con favore la proposta.

Venues NSW ha l'inten-
zione di presentare una ri-
chiesta al Dipartimento di 
pianificazione e ambiente 
per aumentare il nume-
ro di concerti consentiti 
all'Allianz Stadium da 
una media di 4 a 20 eventi 
all'anno e per estendere la 

Proteste contro la proposta di
cambiamenti negli orari dei concerti 

durata massima dei con-
certi da 5 a 10 ore. Le mo-
difiche proposte includono 
anche l'estensione dell'o-
rario per le prove e i test 
sonori fino alle 22:00.

I residenti locali si op-
pongono a queste propo-
ste. Essi sostengono che 
presentare direttamente la 
richiesta al Ministro della 
pianificazione da parte di 
Venues NSW stia minan-
do la fiducia nel processo 
di pianificazione e vada 
contro le condizioni di 
consenso che limitavano i 
concerti a 4 all'anno come 
parte della ricostruzione 
dello stadio. Un portavoce 
di Keep Sydney Beautiful 
ha citato anche una lunga 
storia di scetticismo sulla 

trasparenza nella gestione 
dei parchi nel Nuovo Gal-
les del Sud e sulle presun-
te nomine nepotistiche 
all'interno dell'élite degli 
affari di Sydney.

I residenti locali sono 
preoccupati che l'aumen-
to della frequenza e della 
durata dei concerti porti a 
un maggior afflusso di visi-
tatori nell'area durante le 
ore di punta. 

Le proteste dei residenti 
locali e le preoccupazioni 
sollevate riguardo ai po-
tenziali impatti negativi 
dei cambiamenti proposti 
dovranno essere prese in 
considerazione dal Dipar-
timento di pianificazione 
e ambiente nel valutare la 
domanda di Venues NSW.
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Sydney Trevisani nel Mondo
L’Associazione Trevisani Nel Mondo di Sydney 
invita i soci e loro amici e simpatizzanti
a celebrare con loro, il pranzo del 
50° Anniversario
Domenica 25 Giugno 2023
a mezzogiorno, 
nella Doltone House “Colosseum” 
al Club Marconi, Bossley Park  
Sarà servito un ricco pranzo allietato da
Matthew Dal Cin
e musica da ballo di Gino e Jeff
Il costo del biglietto è $85 per i soci
e $90 per i non soci (Birra, Vino e Bibite incluse)  
Liquori alcoolici a proprie spese.

Prenotare AL PIÙ PRESTO POSSIBILE 
entro il 16 Giugno 2023 telefonando a: 
Presidente Renzo VALLERI  	 0418 242 782
Vice Presidente Luigi VOLPATO 	9753 4646 		
					     0419 611 770
Bruno BAGATELLA   		  9620 1612
					     0412 910 544 
Segretaria Eileen SANTOLIN  	 0408 240 055
(Email: eileen@santolin.org) 
Asst. Segretaria Laura CHIES  	 9610 0680
					     0421 279 610
(Email: laurachies3@bigpond.com)
Asst. Tesoriera Rita PERENCIN  	9604 7472
					     0410 447 472 
Consiglieri 
Gabriele ZAMPROGNO  		  0411 701 061
Ernesto CALDERAN  		  9823 0232
					     0413 719 133  

What does it mean to be a pil-
grim? Do you need to be religious 
to go on a pilgrimage? The an-
swer is as long and as wide as the 
universe.

This year, a dedicate group of 
40 people undertook a pilgrim-
age to some of the most Holy 
Sites in Europe. Some came 
along to renew their faith, some 
to seek healing, some to fulfill 
a promise made to a loved one 
no longer with us, some to give 
thanks for small miracles and 
mercies and some just to enjoy 
visiting the sites.

The tour took us to 6 countries, 
13 cities/towns, 21 churches, over 
4,500 kms in 24 days.

The group visited the sacred 
Marian sites of Fatima (Portugal), 
Burgos (Spain), Lourdes (France), 
Medjugorje (Bosnia) and all over 
Italy (Torino, Padova, Cascia, As-
sisi, San Giovanni Rotondo, Pom-
pei and Rome).

When we would travel by bus 
to different locations, the jour-
ney would begin with a prayer 
for safe travel and then the rosa-
ry would be recited each time by 
our resident Voice of the Rosary 
(Rita). Her beautiful voice en-
couraged all to join in.

There were many highlights 
during the tour but some stand 
out more than others.

1. The unbelievable witnessing 
of the gathering of over ½ million 
people from all over the world in 

Fatima to celebrate the anniver-
sary of the apparitions on 13 May.  
Everyone attended the open-air 
morning Mass followed by a can-
dlelit procession in the evening.

2. The group were also fortu-
nate to be in Cascia to also cel-
ebrate the anniversary of Santa 
Rita on 22 May.

3. The Papal Audience on Wed 
31 May where the group were so 
close to His Holiness that we 
could almost touch him.

Throughout the tour, the 
group had many occasions to 
attend daily Mass with plenty 
of time for personal reflection. 
Whilst the group was not accom-
panied by a local parish priest, 
the strong sense of faith, the con-

tinued and unwavering respect 
for each other and the kindness 
offered to everyone and especial-
ly those who were less mobile, 
was not only humbling but a true 
representation of our love for 
God and each other.

This spiritual experience cou-
pled with a sense of fun and en-
joyment will forever remain in 
the hearts and souls of everyone 
on the tour. Show me thy ways, O 
LORD; teach me thy paths. Psalm 
25:4 (To walk in Faith means to 
lean on God for strength, hope 
and encouragement).

Holy Sites of Europe 2.0 is al-
ready in the planning process for 
2025 visiting Portugal, Spain and 
France.

11 May to 3 June 2023

Pilgrimage to the Holy Sites of Europe Tour 

di Alessandro Di Rocco 
Domenica 18 giugno 2023, due 

sono stati gli appuntamenti che 
hanno caratterizzato la giornata 
ai partecipanti dell’Italian Made 
Social Motoring Club.

Cinque delle nostre auto as-
sociate hanno partecipato all'e-
sibizione dell'EuroFest sulla 
Foreshore di Newcastle. La loro 
giornata è iniziata incontran-
dosi al Thornleigh McDonalds e 
lasciando il parcheggio alle 7:00. 
La Cavalcade è stata potenziata 
allo svincolo di Ourimbah, dove 
hanno incontrato più membri, 
tra cui un certo numero di auto 
della CIAO della costa centrale.

All'arrivo, si sono riuniti insie-
me e sono stati benedetti da una 
bellissima giornata di sole... Le 
macchine avevano un bell'aspet-
to. Ogni partecipante ha ricevuto 
un pranzo gratuito, per gentile 
concessione di IMSMC che han-
no potuto gustare in armonia e 
in un clima di sincera socialità.

Dall'altra parte della città, 
presso il CSI Marconi sito nell’a-
rea di Schofields,  un'altra espo-
sizione delle nostre auto ha par-
tecipato alla festa di St. Anthony 
organizzata dal Club. Ancora una 
volta tanti visitatori che escla-
mano e raccontano le loro storie 
di anni passati. La giornata è sta-
ta piena di conversazioni. 

Le tradizionali bancarelle alle-
stite con dell’ottimo cibo offrono 
i mustaccioli, il torrone e altre 
delizie! Non sono mancate le ca-
stagne preparate e cucinate da 

Due eventi per l’Italian Made Social Motoring Club

volontari per la gioia dei parteci-
panti. A mezzogiorno è stata ap-
parecchiata una tavolata per 25 
soci ed è stata preparata la pizza 
gustata piacevolmente dai nostri 
soci. La giornata si è conclusa 
con l’apprezzamento da parte dei 
soci del nostro Club, che si sono 
ritenuti davvero soddisfatti della 
giornata e dell’organizzazione.

Grazie ai nostri membri che 
hanno partecipato a questi 2 
eventi, dando al nostro Club una 
presenza nella comunità più am-
pia!
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. 
Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

by Nick Angelucci
A couple of Fridays ago, the 

Greens Member for Newtown 
Jenny Leong posted on her In-
stagram an important update 
regarding the group Christian 
Lives Matter. 

Her live video message post-
ed whilst she was attending the 
Global Greens Congress in South 
Korea, alerted her followers of 
“really dangerous individuals” 
that had gathered outside of The 
Hub in Newtown.  

She pleaded for everyone to be 
safe on King Street as the group 
causes problems, harm, intimi-
dation, and fear to the local Trans 
and LGBTI community. 

She continued to call the 
group vile individuals who had 
no place in our society, and that 
they were not welcomed in the 
community. 

The next day, the Inner West 
Mayor Darcy Byrne also posted 
on his socials alerting his follow-
ers that a right-wing Christian 
organisation held an aggressive 
gathering at the newly opened 
Pride Square in Newtown. 

He called for the agitators be-
hind the group to “stop seeking 

Preacher Frightens Newtown Pride
to inflame a reaction.” He con-
tinued to say that the local com-
munity does not need that kind 
of aggression and that the vast 
majority of those in the Inner 
West reject it.

There was even an article from 
the Star Observer, an independ-
ent publication for the LGBTI 
community, reporting that it 
was an anti-LGBTQ demonstra-
tion with members of the Chris-
tian Lives Matter “among other 
bigoted, far-right groups,” who 
marched through shouting and 
preaching in the streets of one of 
Sydney’s queerest suburbs. 

But all these reports were just 
simply disinformation because 
the group that did turn up, was 
led by a Canadian street preacher 
by the name of David Lynn. 

His Christ’s Forgiveness Min-
istries was on an Australian 
preaching tour with one of the 
destinations being at Newtown’s 
Pride Square. It was certainly 
a far cry from the last traumat-
ic group of Christian men, who 
back in early March descended 
on King Street on a Friday night, 
tearing along menacingly whilst 
chanting the Lord’s Prayer. 

There are plenty of YouTube 
videos of this Canadian pastor 
and his street preaching style, 
and he did express to his audi-
ence during a dialogue with a 
challenging local, that he has 
an issue with some members of 
the LGBT being provocative in 
schools and “act like strippers in 
front of kids”, but he further also 
explained that he does have his 
freedom of speech to express his 
opinions. 

His entire 5-hour night 
preaching event at Pride Square, 
was captured and uploaded for 
his 461 thousand YouTube sub-
scribers to see, and there was no 
evidence of violence or hatred by 
anyone. 

It is possible that the LGBT 
community did not have enough 
time to organise any counter 
event, but it does seem to sug-
gest how some of our politicians 
can themselves incite street con-
frontations by stoking fear in the 
community. 

Let us hope in future that our 
politicians check their facts first 
before jumping on their social 
media to project their own polit-
ical spin.

No one like him...
The National treasure Vasco 

Rossi, his fame could be con-
sidered high in Italy and passes 
through two or three generations 
of Italians. Known as “Blasco”, 
with the real name of Vasco Ros-
si. A host of Italian girls have 
loved him and still admire him 
because he represents for them 
the archetype of the Italian male, 
rebellious, rough, sentimental, a 
bit ‘crazy and reckless. And the 
Italian boys of the “strapaese” 
would like to be like him.

Vasco could be like good wine, 
maturing over time. Adapting 
with the times, without prosti-
tuting to anyone. He even spent 
a few months in jail. Yet, he is 
always cautious not to touch on 
topics of politics and religion 
that are still highly divisive in 
Italy.

His fame is so great that, for 
example, he holds the world re-
cord for paying spectators in a 
single concert. At the Modena 
Park in 2017. 226,000 spectators!

Vasco had several challenging 
life experiences, first of all, love 
with a strict feminist from Bolo-
gna. From which he comes out in 
pieces. And then after a period as 
a DJ, he managed to present him-
self on Italian TV. 

For one of his performances, 
he was disparaged by a famous 
critic and writer.

Nantas Salvalaggio, who wrote 
that he was a sort of “drug addict.” 
In response, Vasco put his hand 
to the words of a song. Compos-
ing “Vado al massimo” presented 
at the 1982 Sanremo Festival. In 

which he talked about that mean 
journalist.

With his fourth album great 
success arrived. “Siamo solo noi” 
(It’s just us) was released in 1981. 
Still considered one of the best 
songs ever composed. The song 
that gives the title to the album 
will be identified several times 
as a real “generational anthem”. 
Still relevant for all his fans, and 
was elected, in 2013 by Rolling 
Stone Magazine, the best Italian 
rock song ever created.

Here’s a verse: “…It’s just us 
who go to bed early in the morn-
ing and wake up with a head-
ache…us who don’t have a regular 
life, who don’t know how to limit 
ourselves…the ones who no lon-
ger have respect for anything, not 
even for the mind… who die soon, 
the ones who die soon, but it’s 
the same… ». Irresistible words 
and great music!

In 1983, Vasco presented him-
self again in Sanremo with “Vita 
spericolata.” The song, which, 
incredibly, arrived penultimate. 
Not having been understood by 
the critics, will later become one 
of the classics of Italian music. 

Here’s a verse: “I want a reck-
less life like the movies. An exag-
gerated life. A life like Steve Mc-
Queen. The ones that never sleep. 
I want a life and I want it to be 
full of trouble. And then we’ll be 
like stars.  Drinking whiskey at 
the “Roxy Bar.”

His fans are all over the world, 
even in China and Hong Kong. 
And his songs keep flowing, like 
good wine, the next single will be 
out on October 6th.
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21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au
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CLUB MARCONI

Gli insegnanti del Green 
Point Christian College avevano 
espresso preoccupazione riguar-
do al comportamento dell'au-
tista coinvolto nell’incidente 
mortale avvenuto nella Hunter 
Valley.

Secondo il preside della scuo-
la, durante un'escursione pre-
cedente a Bathurst, i docenti 
avevano notato che l'autista, 
Brett Andrew Button, era spesso 
distratto dalla guida e preferiva 
invece conversare con gli inse-
gnanti. Tuttavia, le preoccupa-
zioni sollevate dagli insegnanti 
non erano così gravi da giustifi-

care un contatto immediato con 
la scuola durante il viaggio. Alla 
fine dell'escursione, le loro pre-
occupazioni sono state segnala-
te secondo le normali procedure 
interne.

La scuola ha inviato una let-
tera alla compagnia di autobus 
Linq due giorni dopo l'incidente 
per segnalare le preoccupazioni 
riguardo all'autista. La polizia è 
stata anche informata dell'ac-
caduto e ha ricevuto una lette-
ra di denuncia dalla scuola. Gli 
insegnanti che erano presenti 
sull'autobus durante l'escursio-
ne saranno intervistati nell'am-
bito dell'indagine sulla tragedia 
della Hunter Valley.

L'autista dell'autobus, Brett 
Andrew Button, è stato accusato 
di 11 reati legati all'incidente, in-

Gli insegnanti avevano espresso
preoccupazione per l'autista di autobus 
coinvolto nella tragedia dell'Hunter Valley

clusi 10 capi di accusa per guida 
pericolosa che ha causato la mor-
te di ogni vittima e uno per guida 
negligente. È comparso davanti 
al tribunale locale di Cessnock, 
dove è stato imposto un rigido 
regime di cauzione.

La compagnia di autobus Linq 
ha affermato di essere venuta a 
conoscenza delle preoccupazio-
ni sollevate dagli insegnanti solo 
dopo che i media hanno riporta-
to la notizia della lettera inviata 
dalla scuola ai genitori degli stu-
denti. Hanno sottolineato che 
non erano state ricevute altre la-
mentele riguardo a Button prima 
di ricevere quella lettera e che il 
processo di selezione dell'auti-
sta includeva una valutazione di 
guida indipendente e la verifica 
delle sue referenze.

Member for Werriwa, Ms Anne 
Stanley MP, has welcomed two 
new microcredential courses 
at Western Sydney University 
which will open up opportuni-
ties to learn, upskill, and reskill 
for the local community.

The Albanese Government will 
support the design and delivery 
of the following microcredential 
courses at Western Sydney Uni-
versity:

• Applied Disease Outbreak 
Management

• Foundations of Environmen-
tal Sustainability

A total of 28 new microcre-
dential courses across 18 Aus-
tralian universities is part of the 
Albanese Government’s plan to 
help meet skill needs in priority 
industries.

The courses were selected 
from more than 90 applications 
to the first round of the Micro-
credentials Pilot in Higher Edu-
cation program.

The Albanese Government is 
investing $18.5 million to support 
the development of the cours-
es in priority areas including IT, 
engineering, science, health, and 
education.

Microcredentials are short, fo-
cused courses in a specific area 

of study, designed to teach and 
upskill learners with targeted, 
job-relevant skills.

The Pilot program is part of 
the Government’s broader efforts 
to promote microcredentials, 
including the MicroCred Seeker 
platform, which will encourage 
homegrown workers into those 
priority areas.”

This online platform, Micro-
Cred Seeker, features 425 mi-
crocredential courses from 56 
registered providers, enabling 
Australians to search and com-
pare courses that align with their 
career goals.

The list includes more than 80 
technology, engineering and IT 
courses offered by 16 higher edu-
cation providers.

  The Government will now en-
gage with the 18 successful uni-
versities to finalise conditions of 
grant arrangements.

A second round of funding 
is planned within the next 12 
months, which will allow for 
more higher education providers 
to apply to participate in the Pi-
lot.

The addition of these new 
courses will help educate the 
skilled workers Werriwa needs 
today and in the future.

New Microcredential Courses to
Support Western Sydney University

Il collegio di All Saints a Liver-
pool ha celebrato la giornata cul-
turale per gli studenti di italiano 
e spagnolo. Gli studenti hanno 
avuto la possibilità di immerger-
si nelle tradizioni di questi due 
paesi diversi, con una vasta gam-
ma di attività disponibili duran-
te l'intera giornata.

Gli studenti italiani hanno 
iniziato la giornata giocando a 
bocce, briscola e tombola, giochi 
classici che sono stati apprezza-
ti da molte generazioni. Hanno 
avuto anche l'opportunità di im-
parare come riempire i cannoli, 
grazie a Caruso Cakes di Wethe-
rill Park, e persino di imparare a 
ballare la tarantella grazie alle 
ballerine del West Dance Co.

Gli studenti spagnoli hanno 
avuto la possibilità di mostrare le 
proprie abilità partecipando alla 
rottura della piñata, un'attività 
popolare in molti paesi latinoa-
mericani. Hanno anche prepara-
to chilenitos, un dolce tipico del 
Cile, e hanno giocato a foosball, 
un gioco simile al calcio popolare 
in Spagna e in altri paesi. Inol-
tre, hanno apprezzato giocare a 
bingo (lotteria) e hanno guarda-
to una performance di ballerini 
spagnoli, che hanno affascinato 

il pubblico con la loro danza del 
flamenco.

Per il pranzo, gli studenti ita-
liani hanno gustato una classica 
pizza margherita grazie a Nonno 
Dom's Pizzeria e un bombolone 
alla crema. Gli studenti spagnoli 
hanno avuto la possibilità di gu-
stare burritos, nachos e churros, 
una pasta dolce e croccante po-
polare in Spagna e in altri paesi 
latinoamericani.

Nel pomeriggio, gli studenti 
italiani hanno assistito a uno 
spettacolo della compagnia te-
atrale italiana "La commedia 
dell'arte". Allo stesso tempo, gli 

studenti spagnoli hanno goduto 
di una performance di un musi-
cista messicano di nome Victor 
Valdes, che ha suonato musica 
tradizionale del Messico con la 
sua arpa.

Infine, la giornata italiana e 
spagnola all'All Saints Catholic 
College è stata una fantastica ce-
lebrazione delle ricche e diverse 
culture di questi due paesi. Gli 
studenti hanno avuto l'oppor-
tunità di imparare, partecipare 
e godere delle abitudini e delle 
tradizioni dell'Italia e della Spa-
gna. È stata una giornata piena 
di divertimento, risate e scambio 
culturale, che verrà ricordata per 
anni a venire.

Professoressa Maria Tripodi
insegnante di italiano 

all'All Saints Catholic College

Liverpool: Giornata culturale
per gli studenti di italiano e spagnolo
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

Altri fedeli che hanno partecipato alla messa

Frequentatissimo il bistro del CSI Marconi dopo la processione del santo

I partecipanti alla santa messa

La mostra delle automobili italiane

La statua di Sant'Antonio durante la processione

Non potevano mancare le prelibate castagne

Padre Marcello ha celebrato la santa messa in italiano

Una bancarella, gingerbread, mostaccioli, torroni etc.

Celebrata la Festa di Sant'Antonio al CSI Marconi
Circa 300 persone hanno volu-

to onorare S. Antonio prendendo 
parte alla messa celebrata da Pa-
dre Marcello all’interno del boc-
ciodromo del Centro Sociale Ita-
liano (CSI Marconi) di Schofields.                                                                                      

Padre Marcello, originario del-
le Filippine, ha celebrato la mes-
sa in un ottimo Italiano, appreso 
durante la sua permanenza a 
Roma. Molto apprezzata la pre-
dica del sacerdote che ha raccon-
tato in sintesi l’interessante vita 
di Sant’Antonio, nato a Lisbona, 
Portogallo, da una famiglia bene-
stante il 15 agosto 1195 e decedu-
to a Camposampiero, alla perife-
ria di Padova, il 13 giugno 1231. 

Padre Marcello ha fatto sape-
re che il primo nome del santo,  
quando era nella confraternita 
dei padri agostiniani era Fer-
nando e solo poi, quando decise 
di entrare nell’ordine dei padri 
francescani cambiò il nome in 
Antonio.

Al termine della santa messa 
si è svolta la tradizionale proces-
sione in onore del santo attorno 
al club e molte sono state le ge-
nerose donazioni fatte  dai fedeli 
presenti.

Subito dopo è iniziata la festa 
con molti soci del CSI ai quali 
si sono uniti un gran numero 
di soci provenienti dal Marconi 
Club di Bossley Park. A seguire è 
stato preso d’assalto il bistrò del 
club dove i piatti più popolari 
sono stati la pasta e la pizza.

Ha allietato il pomeriggio l’or-
chestra di Frank Debellis con i 
cantanti George Vumbaca e Melo 
Ridolfo. Non sono mancate del-
le bancarelle con i cibi preferiti 
dagli italiani, soprattutto quella 
delle castagne, dei mostaccioli,  
torrone e del barbeque.   

Erano presenti il presidente 
del Club Marconi Morris Lica-
ta, i vicepresidenti Mario Soligo 
e Roberto Carniato e i direttori 
Sam Noiosi, Antonio Paragalli e 
Angelo Ruisi.

È stato un evento ben organiz-
zato dal personale del CSI Mar-
coni coadiuvato dalle instanca-
bili ragazze del settore marketing 
del Club Marconi.

Un evento che ha fatto regi-
strare largamente una maggiore 
affluenza di pubblico rispetto 
all’anno scorso, quasi sicuramen-
te merito delle sinergie messe in 
campo dalla collaborazione tra i 
due clubs: Marconi 1 e Marconi 2.      

Maurizio Pagnin
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Sydney - Questo campionato 
nazionale ospitato e sponsoriz-
zato dal Club Marconi è stato 
un strepitoso successo e d’al-
tronde non poteva essere di-
versamente quando si mettono 
insieme delle organizzazioni 
serie.                                                                                       

Ci riferiamo alla Federazione 
Bocce Australia del presidente 
Frank Funari e del suo infatica-
bile staff, del presidente della 
NSW Bocce Federation Giusep-
pe Rozzo, coadiuvato dai suoi 
collaboratori e dal personale 
dirigenziale e operativo del 
Club Marconi, tre sinergie che 
hanno garantito il successo che 
ha avuto poi la manifestazione.

Ai Campionati Australiani 
hanno gareggiato circa 56 uo-
mini e 26 donne, in rappresen-
tanza dei seguenti stati e clubs: 
Act-Cooma, Bundaberg, il Re-
dlands del Queensland, We-
stern Australia, Sud Australia, 
il Victoria con la Casa d’Abruz-
zo, Morwell e Sunshine, il New 
South Wales con il Dural Club, 
il Liverpool Catholic Club e il 
Club Marconi.                                                                                                 

Gli incontri di qualificazione 
per raggiungere le finali fem-
minili si sono giocati prevalen-
temente presso i campi di boc-
ce del Centro Sportivo Italiano 
(CSI Marconi) di Schofields.                                                                                

Il Liverpool Catholic Club ha 
avuto il privilegio di ospitare 
gli incontri riservati agli Spe-
cial Olympycs, inseriti per la 
prima volta nel programma dei 
campionati assoluti.                                                                                  

Nella serata dell’apertura 
ufficiale dell’evento si sono 
alternati al microfono il pre-
sidente e il vicepresidente del 
Club Marconi Morris Licata e 
Mario Soligo, il presidente del 
Liverpool Catholic Club Greg 
Richardson, il presidente del-
la Federazione Bocce del NSW 
Giuseppe Rozzo, Pierre Comis, 

Applauditissima è stata l’esibizione del corpo di ballo
della Physical Culture del Club Marconi.

Serata inaugurale con ospiti d’onore
e dirigenti delle Bocce e del Club Marconi

Dirigenti della Federazione Bocce con alcuni componenti
il consiglio d’Amministrazione del Club Marconi nella serata conclusiva

Il presidente Morris Licata in azione

Il presidente sportivo Mario Soligo in azione

Il tesoriere delle Federazione Bocce del NSW Carlo Pavia, 
Stefano Chiandotto, Daniel Samsa e David Samsa

La squadra del Victoria all’inaugurazione

La squadra del N.S.W.

Ospitati e Sponsorizzati dal Club Marconi

Campionati Australiani di Bocce

Quattro soci del Club Marconi che commentano l’esito di una partita

continua a pagina 13
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Chief Executive Officer of Spe-
cial Oympics Australia, il parla-
mentare per Cabramatta Tri Vo,  
e il presidente della Australian 
Bocce Federation Frank Funari.                                                                                                              

I due dirigenti del Club Mar-
coni Licata e Soligo nei loro di-
scorsi di benvenuto ai presen-
ti hanno entrambi ricordato 
che 65 anni fa furono 106 soci, 
amanti del gioco delle bocce, 
a fondare il sodalizio Italiano 
che adesso conta oltre 40mila 
soci.                                                                  

Molto apprezzata, con scro-
scianti applausi, l’esibizione 
del corpo di ballo del Marconi 
Physical Cultural Club.                                                                            

Lunedì sera presso la sala 
ricevimenti Elettra della Dol-
tone House al Club Marconi si 
è svolta la cena con la presenta-
zione dei trofei ai vari vincitori.                                                                                                                          

Tra I concorrenti è salito 
sugli scudi il giovane di origi-
ne slovena, appartenente alla 
squadra del Marconi, ma che 
ha gareggiato per il NSW, Da-
niel Samsa, vincitore di 4 titoli.

Nel singolo si è registrato il 
successo del friulano Stefano 
Chiandotto (NSW ma registra-
to al Liverpool Catholic Club) a 
conferma che buon sangue non 
mente.

Tra le donne va evidenziata  
una doppietta di Cris Cassier 
dell’ACT-Cooma e va menzio-
nata  la giovane promessa Ni-
cole Samsa, sorella di Daniel 
con un primo posto e tre secon-
di posti. 

I prossimi  appuntamenti 
importanti nello sport delle 
bocce  sono   la Marconi Cup 
(27 e 28 Agosto) mentre l’anno 
prossimo i   campionati austr-
taliani  si svolgeranno in We-
stern Australia.

Maurizio Pagnin

RISULTATI DELLE VARIE FINALI DEI
CAMPIONATI AUSTRALIANI DI BOCCE
Donne
Singolo
	 Vincitore: NSW (Nicole Samsa); Finalista: Redlands (Chiara Tomasi)                                                                                        
Doppio
	 Vincitore: Western Australia (Rosetta Kuscevic, Luciana Dal Casale e Susanne Armenti) 
	 Finalista: NSW (Augusta Chiandotto, Antonietta Ruscio e Nicole Samsa)                                                                                                          
Triple
	 Vincitore: Bundaberg (Cely McLelland, Christine Masotti e Silvia Rinaldi)
	 Finalista: Morwell (Mirella Alesi, Maria Maselli, Christina Finocchiaro e Diane Penney)
Precision Throw
	 Vincitore: ACT-COOMA (Chris Cassier) 
	 Finalista: NSW (Nicole Samsa)   
Progressive Throw
	 Vincitore: ACT-Cooma (Chris Cassier); Finalista: NSW (Nicole Samsa) 

Uomini
Singolo
	 Vincitore: NSW (Stefano Chiandotto); Finalista: Sunshine (Santo Pascuzzi)
Doppio
	 Vincitore: NSW (Davide e Daniel Samsa); 
	 Finalista: Sunshine (Santo Pascuzzi e Max Tricarico) 
Triplo
	 Vincitore: Vic Metro (Tony Palermo, Dino Nikolic, Angelo Parisi e Tony Borelli)		
	 Finalista: Casa d’Abruzzo (Rocco Palladino, Aldo Mainelli, F. Cardinale e Giusto Ciarma)
Precision Throw
	 Vincitore: NSW (Daniel Samsa); Finalista: Vic Matro (Dino Nikolic)
Progressive Throw
	 Vincitore: NSW (Daniel Samsa); Finalista: Sunshine (Santo Pascuzzi)    
Bowl Throw
	 Vincitore: NSW (Daniel Samsa); Finalista: Sunshine (Max Tricarico)

Il presidente della Federazione Bocce del NSWE Giuseppe Rozzo,
Chiara Tommasi e Nicole Samsa.

Stefano Chiandotto
e Santo Pascuzzi

Santo Pascuzzi e Daniel Samsa

Daniel Samsa 
e Dino Nikolic

Nicole Samsa e Chris Cassier

La squadra di Casa d’ Abruzzo

Daniel Samsa, David Samsa e Stefano Chiandotto

Antonietta Ruscio (seconda da sinistra)
classificatasi seconda nella gara del doppio

Il vicepresidente del Club Marconi Mario Soligo, Nicole Samsa 
e Chris Cassier

Gli arbitri dei Campionati Australiani: Luigi Mammone, Raymond Abal, 
Jerry Fedele e Valerio Chiandotto.

continuazione da pagina 12
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a scuola

Tommaso era cresciuto nella 
comunità italiana di Sydney, una 
comunità ricca di storia e tradi-
zioni. Sin da piccolo, aveva sen-
tito parlare di una donna straor-
dinaria chiamata Mamma Lena, 
che aveva lasciato un'impronta 
indelebile nella comunità italia-
na in Australia.

Mamma Lena era una figura 
poliedrica e intraprendente. Ave-
va fondato una radio locale inte-
ramente dedicata alla promozio-
ne della cultura e delle tradizioni 
italiane. Attraverso la sua voce, 
riusciva a connettere le persone 
e a diffondere notizie, musica e 
storie italiane. La sua radio era 
diventata un punto di riferimen-
to per tutti gli italo-australiani, 
offrendo loro un legame con la 
loro patria lontana.

Ma il suo impegno non si li-
mitava alla radio. Mamma Lena 
aveva anche fondato un asilo per 
bambini italiani, offrendo loro 
un ambiente accogliente dove 
potevano imparare la lingua e le 
tradizioni italiane. Era un luogo 
in cui i bambini potevano sentir-
si a casa, circondati dalla cultura 
e dalla calorosa atmosfera italia-
na. Oltre a ciò, Mamma Lena era 
una giornalista appassionata. 
Scriveva articoli che riflettevano 
le sfide e i successi della comu-
nità italiana, dando voce a storie 
che altrimenti sarebbero rimaste 
sconosciute. Era una testimone 
di eventi importanti e una soste-
nitrice instancabile della cultura 
italiana.

Un giorno, mentre Tomma-

so esplorava la biblioteca della 
comunità italiana, fece una sco-
perta straordinaria. Trovò un 
vecchio libro che conteneva gli 
articoli scritti da Mamma Lena 
durante la sua carriera giorna-
listica. Era un tesoro di infor-
mazioni che spaziavano dalla 
politica all'arte, dalla cucina alla 
cultura, fornendo una visione 
unica della vita italo-australiana. 
Affascinato dalle storie che aveva 
sentito su Mamma Lena, Tom-
maso decise di onorare la sua 
eredità. Organizzò una serata di 
celebrazione dedicata a Mamma 
Lena, invitando la comunità ita-
liana a condividere ricordi, foto e 
storie della donna straordinaria 
che aveva fatto tanto per loro.

Durante l'evento, Tommaso 
condivise gli articoli di Mamma 
Lena, leggendoli ad alta voce per 
la folla. Ogni parola rifletteva la 
passione e l'impegno di Mamma 
Lena nel preservare l'identità e la 
cultura italiana in Australia. La 
serata fu un successo travolgen-
te. La comunità italiana era grata 
per l'eredità lasciata da Mamma 
Lena e si sentiva ispirata ad ab-
bracciare le proprie radici e ad 
essere attiva nella promozione 
della cultura italiana.

Mamma Lena partecipò all'e-
vento, emozionata e orgogliosa di 
vedere che il suo lavoro era stato 
riconosciuto e apprezzato. Era 
grata a Tommaso per aver porta-
to avanti il suo messaggio e per 
aver ispirato le nuove generazio-
ni a mantenere vive le tradizioni 
italiane. Dopo quella serata me-
morabile, Tommaso si impegnò 
ancora di più nel promuovere la 
cultura italiana e nell'onorare 
l'eredità di Mamma Lena. Si unì 
a diversi gruppi e associazioni 
della comunità italiana, collabo-
rando con loro per organizzare 
eventi culturali, mostre d'arte e 
serate gastronomiche.

Tommaso sentiva una con-
nessione profonda con Mamma 
Lena e le sue iniziative. Si rende-
va conto che la sua storia non era 
solo un'ispirazione per la comu-
nità italiana, ma anche per tutti 
coloro che si trovavano a vivere 
in una terra straniera, cercando 
un legame con la propria cultura 
d'origine. Decise di condivide-
re la storia di Mamma Lena e le 
sue iniziative attraverso i nuovi 
mezzi di comunicazione. Creò un 

podcast che raccontava le storie e 
le esperienze di italo-australiani, 
dando voce a coloro che avevano 
avuto un impatto significativo 
nella comunità. Attraverso il po-
dcast, Tommaso si impegnò a 
diffondere la conoscenza e l'im-
portanza delle tradizioni italia-
ne.

La sua iniziativa ottenne un 
enorme successo. Le persone si 
avvicinavano per condividere le 
loro storie e per sentirsi parte di 
una comunità che apprezzava e 
valorizzava le loro radici. Tom-
maso si sentiva gratificato per 
l'impatto che stava avendo sulla 
vita delle persone e continuava 
a lavorare con dedizione per pre-
servare e promuovere la cultura 
italiana. Con il tempo, Tommaso 
riuscì a coinvolgere altre genera-
zioni nella sua missione. Orga-
nizzò laboratori di lingua italia-
na per i giovani, incoraggiandoli 
a imparare e a mantenere viva 
la lingua dei loro nonni. Insegnò 
loro a cucinare piatti tradizionali 
italiani e li coinvolse in progetti 
artistici che celebravano l'arte 
italiana.

La comunità italiana di Syd-
ney si era trasformata in un luogo 
vibrante e ricco di attività cultu-
rali grazie all'impegno e alla pas-
sione di Tommaso e alla visione 
di Mamma Lena. Le generazioni 
future avrebbero potuto godere 
di una comunità forte e unita, 
consapevole della sua identità e 
pronta a preservare le sue radici. 
Tommaso continuò a onorare la 
memoria di Mamma Lena attra-
verso il suo impegno costante. 
Era grato per l'opportunità di es-
sere stato parte della sua storia e 
sapeva che il suo lavoro non sa-
rebbe mai finito. 

La sua missione era quella di 
mantenere vive le tradizioni ita-
liane e di ispirare gli altri a fare 
altrettanto, proprio come aveva 
fatto Mamma Lena.

E così, mentre la comunità 
italiana di Sydney prosperava, il 
nome di Mamma Lena continua-
va a brillare come un faro di spe-
ranza e di orgoglio per tutti co-
loro che erano stati toccati dalla 
sua passione e dal suo amore per 
la cultura italiana. La sua eredità 
sarebbe stata per sempre viva nei 
cuori di chiunque avesse avuto il 
privilegio di conoscere la sua sto-
ria e la sua dedizione.

Tommaso e Mamma Lena

Italian Republic Day, or Fes-
ta della Repubblica, is a mo-
mentous occasion for Italians 
worldwide, symbolising the 
establishment of the Italian 
Republic. At Marco Polo - The 
Italian School of Sydney, the 
Kindergarten to Year 3 stu-
dents had the privilege of cel-
ebrating this significant day 
with their beloved teacher, 
Miss Emma Giudice. With her 
guidance and enthusiasm, the 
young learners embraced Ital-
ian culture, history, and patri-
otism in a joyous and educa-
tional celebration.

The Kindy-Year 3 students at 
Marco Polo School embarked 
on a range of interactive learn-
ing activities that allowed 
them to delve into the histo-
ry and significance of Italian 
Republic Day. Miss Emma Gi-
udice employed creative teach-

Kindy-Year 3 Students 
at Marco Polo celebrate
the Italian Republic

ing methods to make the les-
sons engaging and enjoyable. 
The students eagerly partici-
pated in discussions, storytell-
ing sessions, and role-playing 
activities to deepen their un-
derstanding of this important 
event.

Music has always played a 
central role in Italian culture, 
and the celebration of Italian 
Republic Day was no excep-
tion. Miss Giudice organised 
a musical and dress-up ex-
travaganza, where the young 
students learned traditional 
Italian songs and performed 
them with gusto as well as 
showcasing their Italian cos-
tumes and iconic clothing. 
With Miss Giudice's guidance, 
the children were immersed 
in a heartwarming experience 
that truly celebrated the spirit 
of Italy.
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 25

San Francesco d'Assisi
Cantico delle Creature
(Laudes Creaturarum), 1226 ca.

Altissimu, onnipotente, bon Signore,
tue so' le laude, la gloria e l'honore 
et onne benedictione.
Ad te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare.
Laudato sie, mi' Signore, cum tucte le tue creature,
spetialmente messor lo frate sole,
lo qual'è iorno, et allumini noi per lui.
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de te, Altissimo, porta significatione.
Laudato si', mi' Signore, per sora luna e le stelle:
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle.
Laudato si', mi' Signore, per frate vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale a le tue creature dài sustentamento.
Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua,
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.
Laudato si', mi' Signore, per frate focu,
per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte.
Laudato si', mi' Signore, per sora 
nostra matre terra,
la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti flori et herba.
Laudato si', mi' Signore, per quelli ke perdonano 
per lo tuo amore
et sostengo infirmitate et tribulatione.
Beati quelli ke 'l sosterrano in pace,
ka da te, Altissimo, sirano incoronati.
Laudato si', mi' Signore, per sora 
nostra morte corporale,
da la quale nullu homo vivente pò skappare:
guai a·cquelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le tue 
sanctissime voluntati,
ka la morte secunda no 'l farrà male.
Laudate e benedicete mi' Signore et rengratiate
e serviateli cum grande humilitate.
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È triste vedere che Lismore sta 
ancora lottando per riprendersi 
dagli effetti devastanti dell'allu-
vione del 2022. Tuttavia, è inco-
raggiante sapere che la città sta 
lentamente ritrovando la sua vi-
talità e che la festa "LisAmore" è 
un segno tangibile di rinascita e 
speranza.

Questa celebrazione popola-
re, che si tiene annualmente, è 
un'occasione per onorare la vita 
culturale della comunità italiana 
nella regione dei fiumi setten-
trionali. Inoltre, ha lo scopo di 
rafforzare i legami profondi tra 
Lismore e le città gemellate di 
Conegliano e Vittorio Veneto nel 
Veneto, in Italia.

Nonostante le difficoltà incon-
trate negli ultimi anni, come la 
sospensione a causa della pan-
demia di Covid-19 e dei danni 
causati dall'alluvione, sembra 
che finalmente la situazione stia 
migliorando. Le nuvole si stanno 
allontanando e la città sta lenta-
mente riprendendo vita.

Tuttavia, è evidente che i segni 
dell'alluvione sono ancora visibi-
li in giro per Lismore, con molti 
negozi chiusi in attesa di restau-
ro. Questa situazione può dare 
l'impressione che la città stia an-
cora facendo fatica a recuperare 
completamente. È importante 
sostenere gli sforzi di ricostru-
zione e di ripresa della comunità, 
affinché Lismore possa tornare 
ad essere una città vibrante e fio-
rente.

Nonostante le difficoltà, è bel-
lo sapere che Lismore ha man-
tenuto il calore e il colore dell'i-
talianità grazie alla presenza di 
molti italiani che si sono stabiliti 
in passato in queste zone. Le tra-
dizioni e i costumi del passato 
continuano a sopravvivere, an-
che se i nomi e le razze si intrec-
ciano in questa grande Australia 
multiculturale.

È evidente che la festa "LisA-
more" contribuisce a ravvivare 
la città, a celebrare la sua cultura 
e a rafforzare i legami tra le co-
munità italiana e australiana. La 
ripresa completa della cittadina 
potrebbe richiedere del tempo, 
ma con determinazione e unità, 
Lismore può superare le difficol-
tà e costruire un futuro migliore.

È meraviglioso sentire che 
nonostante le avversità, l'entu-
siasmo dei residenti di Lismore 
non è stato intaccato e hanno 
celebrato la festa "LisAmore" in 
grande stile con due giorni di ce-
lebrazioni di ispirazione italiana.

Le attività del sabato nel cen-
tro cittadino, intorno al CBD, 
sembrano essere state molto 
coinvolgenti. 

La masterclass di fisarmonica 
con Domenico Taraborrelli pres-
so il Conservatorio e la creazione 
di un flash mob della Commedia 
dell'Arte con Antonio Mazzella 
al Lismore Bowling Club offrono 
l'opportunità di esplorare l'arte e 
la cultura italiana in modo inte-
rattivo. 

Inoltre, l'intervento di John 
Barnes, discendente della Nuova 
Italia, raccontando la storia della 
spedizione del Marchese de Rays 
che portò molti italiani nella re-
gione nel 1881, è un'occasione 
unica per apprendere la storia e 

Lismore, torna la speranza e torna LisAmore
le radici della comunità italiana 
a Lismore.

La festa principale della dome-
nica presso il Lismore Turf Club 
è stato un evento eccezionale e 
un'opportunità per le famiglie e 
gli amici di riunirsi in un magni-
fico parco, gustando deliziosi cibi 
italiani e ascoltando la musica 

dei gruppi "Lema" e dell'orche-
stra di Domenico, ironicamente 
chiamata "mafia latina". Le lezio-
ni di tarantella di Serena Joy e le 
lezioni di lingua italiana offrono 
ai partecipanti la possibilità di 
immergersi nella cultura italiana 
e imparare qualcosa di nuovo.

continua a pagina 17
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La presenza di auto e moto ita-
liane, comprese le 12 Ferrari del 
Queensland Ferrari Club e una 
FIAT del 1922, aggiunge un toc-
co di eleganza e storia all'evento. 
Infine, il "Tug-O-War" (tiro alla 
fune) e una varietà di giochi per 
adulti e bambini contribuiscono 
a creare un'atmosfera festosa e 
coinvolgente. Un'occasione stra-
ordinaria per celebrare la cultura 
italiana, rafforzare i legami co-
munitari e rinvigorire la città di 
Lismore dopo le difficoltà che ha 
affrontato. È un segno di resilien-
za e di speranza per un futuro più 
luminoso.

La festa "LisAmore" quest'an-
no si è spostata al Lismore Turf 
Club, una zona incantevole a 
nord della città per dare più spa-
zio ai partecipanti. La decisione è 
stata ripagata in pieno dalla pre-
senza di oltre 4500 persone entu-
siastiche si sono radunate per ce-
lebrare l'evento in una splendida 
giornata più primaverile che non 
invernale.

È stato bello incontrare nuova-
mente Julie Denardi, una donna 
energica che ha collaborato nella 
gestione degli aiuti finanziari du-
rante l'alluvione. Julie ci ha spie-
ga che la decisione di spostare la 
festa al Turf Club è stata presa 
per dare alla città un messaggio 
positivo e mostrare fiducia nella 
ripresa di Lismore. Nonostante 
le difficoltà incontrate dopo l'al-
luvione, Julie afferma che la città 
è vibrante e ha bisogno del soste-
gno di tutti, compreso il governo. 
La festa è un modo per unire le 
persone e dimostrare che Lismo-
re sta lavorando sodo per il suo 
recupero.

L'atmosfera della festa è resa 
ancora più vivace dalla presenza 
delle auto Ferrari, con una dozzi-
na di rosse e allineate, che susci-
tano ammirazione tra i parteci-
panti. Vicino a loro, c'è anche una 
FIAT del 1922, un'antica parente 
delle Ferrari. La FIAT, restaurata 
con cura da Robert Lovell, è di-
ventata una delle attrazioni più 
visitate della festa. Lovell raccon-
ta che ha trovato questa vecchia 
vettura circa 45 anni fa, quando 
veniva utilizzata come pompa 
per l'acqua in una fattoria. Oggi, 
grazie al suo restauro impeccabi-
le, la FIAT è un simbolo storico e 
affascinante dell'evento.

Aunty Thelma James, discen-
dente aborigena della zona, ricor-
da con affetto i bei vecchi tempi 
in cui la comunità italiana si è 
integrata magnificamente a Li-
smore. Aunty Thelma menziona 
che c'erano numerosi matrimoni 
tra italiani e aborigeni e che que-
ste persone hanno contribuito 
alla vita della comunità in modo 
significativo. 

Si esprime gratitudine a tutte 
le persone che hanno organiz-
zato la meravigliosa giornata di 
festa, che negli anni è diventata 
sempre più grande e inclusiva, 
offrendo qualcosa per persone di 
tutte le età.

La musica italiana, l'atmosfe-
ra gioiosa e la presenza di tante 
persone che condividono l'italia-
nità rendono la festa un successo 
indiscutibile. È un'occasione per 
celebrare, connettersi e apprez-
zare la ricchezza culturale della 
comunità italiana a Lismore.

Congratulazioni al Comitato e 
tutti i volontari.

continuazione da pagina 16
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ORIZZONTALI
1. Libro di John Fante ambientato in California - 13. 
Mio in francese - 16. Latifah Regina del jazz rap - 20. 
Oltraggio - 25. Como - 26. Le hanno rane e girini - 27. 
Cotenna del maiale - 28. Una nota - 29. Titolo ingle-
se riservato ai baronetti - 30. Il compianto Williams 
- 32. Gangnam è il suo centro creativo - 34. Film di-
retto da Luc Besson - 35. Lo sono le bugie inglesi - 37. 
Lo è Paolo Genovese - 39. Si immette nel circuito di 
raffreddamento dei motori - 41. Amico di Pippo - 44. 
Nuovo Testamento - 45. Vive in mari caldi e tempe-
rati - 48. La cantante Turner (inziali) - 49. Sposa reale 
del faraone Akhenaton - 50. Repubblica di Cina - 51. In 
mezzo alla felce - 52. Integer Unit - 53. Lo fu di tutte le 
Russie Nicola II - 56. Parteggiare - 59. Incantate - 60. 
Il centro di Roma - 62. Operating systeml - 64. Lo sono 
gli ami - 67. Al confine con l'India e la Cina - (Tibet) 
- 70. Grosso veicolo cingolato - 74. Un comune della 
provincia di Taranto - 77. Lo è la Machine mangiasoldi 
- 78. Il Baudo presentatore - 80. Sandro giornalista e 
politico italiano - 82. Gli abitanti di trapani - 84. Casa 
automobilistica tedesca - 85. Tipo di sgabello bas-
so - 88. Sapore aspro - 89. Quando si fa il test si sof-
fia dentro - 91. Collaborazione musicale - 92. Claudia 
attrice italiana - 93. Film diretto da Steven Spielberg 
- 94. Alimenti inglesi - 96. Ughi famoso violinista - 97. 
in centro al pian - 99. Disordinata - 102. Teramo in 
provincia - 103. Benedetto - 107. Il Matthew di Dallas 
Buyers Club - 110. Spaventoso - 112. Il Wan Kenobi di 
Guerre Stellari - 114. Salutare prima di andarsene - 117. 
Unica donna tra i quattro vincitori di due Nobel - 119. 
Fondatore della psicanalisi - 120. Estremo difensore - 
121. Il James di Misery non deve morire - 123. Lo sono 
certe attrazioni - 127. E’ famosa quella dei Porci - 129. 
Strumento per pescare - 131. Ha dato i natali a Socra-
te - 132. Neill di Jurassic Park - 133. Soffiate - 136. Gli 
abitanti di Itaca - 139. Trento in auto - 140. Michel un 
presidente dell'UEFA - 142. Finì sotto processo per la 
pubblicazione de I fiori del Male - 144. Torquato Tasso 
- 146. Onde corte - 147. Mezzo pianto - 148. Colpire un 
bersaglio in volo con un'arma da fuoco - 151. A Venezia 
è molto nota la sua Fondazione - 152. Cremona - 154. 
Aeronautica militare - 156. Articolo indeterminativo - 
158. Codice identificativo - 159. Ibiza a quattro ruote 
- 160. Forma di oratoria musicale - 161. José lo Specia-
lone - 163. Celebre ritratto di Leonardo - 168. Proprio di 
nostri ossi - 171. C’è quella assassina - 172. Diagnosti-
ca le patologie a carico di orecchie, naso e/o gola - 173. 

Precede il kart - 174. Compatibilità elettromagnetica 
- 176. Il Gomez della Dea - 177. Modo di vedere - 180. 
Lo è uno sforzo inutile - 182. La moglie di George Clo-
oney - 183. La prima sillaba... in coreano - 184. Africa 
International University - 186. C’è quello grande - 187. 
Matita inglese - 189. Proposizione negativa - 190. Una 
nota - 192. Propagate - 193. Mitico eroe di Opunte - 195. 
Il Sidney regista statunitense - 196. Catturare - 198. 
Genere di mollusco - 201. Iinformazioni - 202. Leader 
nel mercato dei cosmetici - 204. Può essere milionario 
nella lotteria - 206. Servizi Interbancari - 207. Nasce 
dal Monte Saccarello - 209. Due volte nella tavolata 
- 211. Il tantalio della tavola periodica degli elemen-
ti - 212. Figure geometriche - 214. Vino dal greco - 215. 
Despota - 216. Situato oltre i confini dello stato - 217. 
Prescelte.

VERTICALI

1. Conti in tv (iniz.) - 2. Ha le porte numerate - 3. Mer-
tens attaccante del Napoli - 4. La Sastre modella e at-
trice spagnola - 5. Sigla di Lecco - 6. Titolo nobiliare 
inglese - 7. Nega l'esistenza di Dio - 8. Un suino... ame-
ricano - 9. Velocista al centro - 10. Radiografie - 11. Una 
somma di secoli - 12. È raffigurato con scettro e coro-
na - 13. Una delle più importanti università di ricerca 
del mondo - 14. Vespasiani - 15. Comincia a scaldare 
in primavera - 16. Quoziente Intellettivo - 17. Grassi - 
18. Riparare una colpa - 19. Mancanza - 20. Lubrifica-
to - 21. Flusso musicale - 22. Escursionisti esteri - 23. 
Soporifero - 24. Rete di sensori senza fili - 29. Punti 
cardinali opposti - 30. Rapporto medico - 31. Un famo-
so Cesare di una nobile famiglia romana - 33. Saranno 
i primi - 35. Iniziali della Cuccarini - 36. Apparecchio 
d'intercettazione telefonica - 38. Gli estremi del test 
- 39. Azienda Consorziale Trasporti - 40. Il Richard di 
Come un uragano - 42. E’ il comune più orientale d’Ita-
lia - 43. Rifiuto tedesco - 45. Era stupendo quello della 
Pravo - 46. Clamoroso colpo giornalistico - 47. Singolo 
del rapper italiano Rocco Hunt e della cantante spa-
gnola Ana Mena - 54. Si getta in acqua - 55. Il nome di 
Coelho de Souza - 57. Molto simbolico come brand o 
immagine - 58. Fu nominato l’ottavo re di Roma - 61. 
Incantesimi - 63. Riscalda gli ambienti domestici - 65. 
Formula utilizzata nel commercio marittimo interna-
zionale - 66. -Sit-com animata della Hanna-Barbera 
- 68. Lande - 69. Rappresenta una sonora risata - 71. 
Partito Radicale - 72. Disco in vinile - 73. La rue tra du 

Faubourg Saint-Martin e la rue du Faubourg Poisson-
nière - 75. Errori subiti - 76. Dea romana dell'abbon-
danza - 79. Attraversa sedici province - 81. La Torino 
automobilistica - 83. Piedipiatti - 86. Braciere per cu-
cinar - 87. Forza angloamericana - 89. Simbolo di ele-
mento chimico radioattivo - 90. Nuclei Operativi Al-
cologia - 92. Variopinto arcaico - 95. Lo sono quei film 
che mescolano riprese dal vero e parti sceneggiate - 
98. La perla d’Africa - 99. Assemblea permanente dei 
vescovi italiani - 100. Piccolo argano francese - 101. 
Può essere passeggera - 103. Risposta affermativa - 
104. Opposto a PM negli orari - 105. Cammino cinese 
- 106. E’ il comune più orientale d’Italia - 107. Scopi 
- 108. La Thurman di Kill Bill - 109. Human Resour-
ce - 111. Leonard della canzone - 113. Andava a spasso 
con l’ - ex senzatetto James Bowen - 115. Inclinazione 
naturale - 116. Stato di decadimento fisico e mentale - 
118. Taglio inglese - 119. Terminato, concluso - 121. Fra-
zione del comune di Verona - 122. Gaia, che rallegra la 
vista - 124. Noto anche come serpente giavellotto - 125. 
Conto Corrente - 126. Saldare - 128. Assalto - 130. Le 
conosce bene il cartografo - 132. Frazione del comune 
di Klos in Albania - 134. Possidente - 135. Bagnate - 137. 
Variante arcaica dello iodio - 138. Corso di specializ-
zazione - 140. Struttura di sicurezza - 141. Io sono in 
inglese - 142. Uno stile di arredamento chic - 143. Bibi-
ta analcolica - 145. Esamina i ricorsi - 149. Articolo tra-
steverino - 150. Un modello della Citroen - 153. Osso 
lungo dell’avanbraccio - 155. Metropolitana Milanese 
- 157. Sigla dell’Olanda - 162. L'elemento chimico di 
numero atomico 79 - 164. Piccole particelle - 165. Città 
dell'Occitania - 166. Isole Lipari - 167. La coscienza di 
essere chi siamo - 169. Spera un po' - 170. Può essere di 
sughero - 175. Il nome di Kundera - 177. L'oca france-
se - 178. Termoluminescenza - 179. Sapiente - 181. Un 
campo dissodato - 183. Pronome dimostrativo femmi-
nile - 184. Verifica amministrativa - 185. Membrana 
mucosa - 188. Una catena di supermercati - 190. Di 
gusto delicato - 191. Gestisce buona parte delle stra-
de e delle autostrade italiane - 194. Il canone degli 
inglesi - 195. E' stato al vertice in Brasile - 196. Calvin 
Klein - 197. Certificato energetico - 198. Autotreno per 
trasporti internazionali di merci - 199. Articolo deter-
minativo femminile - 200. Per Warhol era Pop - 203. I 
moschettieri di Dumas - 204. Io parigino - 205. A metà 
percorso - 206. Sua in francese - 208. Voce imitativa 
del pianto dei neonati - 210. La fine del webmaster - 
213. Emme senza emme.
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di Gianpiero Pettiti
Nasce, nel 1568, praticamente 

con l’archibugio in mano e con il 
destino già segnato: ereditare, in-
sieme al marchesato, il patrimo-
nio di intrighi, violenze e sangue 
di cui un tempo ogni feudo era 
ricco.  Primogenito del marche-
se di Castiglione delle Stiviere, 
in quel di Mantova, fin da bam-
bino gli insegnano quello che un 
giorno dovrà fare. Così, a neppu-
re cinque anni, già indossa una 
divisa militare e si diverte con 
archibugi e bombarde, precocis-
simo “bambino-soldato” che sta 
attendendo di diventare signore 
e padrone di un marchesato di 
per sé insignificante ma certa-
mente strategico.

Dei suoi sette fratelli, tre muo-
iono giovanissimi, uno viene 
ucciso a pugnalate ed un altro 
ad archibugiate, il sesto si mac-
chierà di orrendi crimini, mentre 
l’ultimo sarò odiato a vita.

Invece lui, l’erede designato, 
a sette anni ha già fatto la sua 
scelta, non propriamente in li-
nea con la tradizione di famiglia: 
merito di sua mamma, che ha 
sempre pregato perché uno dei 
suoi figli si facesse religioso e che, 
con delicatezza e discrezione, sta 
controbilanciando con i suoi in-
segnamenti e i suoi esempi l’edu-
cazione militaresca che papà gli 
sta impartendo.

Inutile dire che questo figlio 
impara da lei: dimostra sempre 
maggior disinteresse per le cose 
di guerra, si stacca dalla vita 
mondana di corte, lo trovano 
sempre più spesso appartato a 
pregare. 

A dieci anni si consacra a Ma-
ria e che sia ben cosciente di que-
sto gesto, nonostante la giovane 
età, lo dimostra la svolta che da 
quel giorno dà alla sua vita.

Comprensibile la preoccupa-
zione di papà, che osserva questo 
cambiamento e comincia ad ave-
re qualche dubbio su colui che 
dovrebbe essere il suo erede, dato 
che già a 16 anni comincia sem-
pre più apertamente a parlare di 
rinunciare al marchesato per far-
si religioso.

Con il dichiarato scopo di 
“distrarlo” e con la speranza di 
“recuperarlo”, papà lo spedisce 
nelle corti di Madrid, Mantova, 
Parma, Ferrara, Pavia e Torino, 
ma il risultato non è quello che 
si attendeva. Anzi, sembra che il 
clima corrotto respirato abbia fi-
nito per stomacare ancor di più il 
giovane, che l’anno dopo, davanti 
ad un padre singhiozzante e ad 
un notaio incredulo, rinuncia de-
finitivamente ai diritti della pri-
mogenitura a favore del fratello e 
va a Roma con i Gesuiti.

Ha già fatto da solo un buon 
cammino spirituale, ma adesso 
preghiera e penitenza mettono le 
ali al suo desiderio di perfezione. 
Si divide tra studio, preghiera e 
opere di carità fino a quando nel-
la Città Eterna scoppia la peste. 
Che fa di lui non il martire della 
fede (anche se ne ha da vendere) 
ma della carità più squisita. Se la 
salute gracile non gli permette 
infatti di essere sempre in prima 
linea al fianco dei malati, non gli 
può certo impedire di caricarsi 
sulle spalle l’appestato scartato 
da tutti e abbandonato per strada.

Contagiato anche lui, muore a 
23 anni nel 1591, il 21 giugno, gior-
no in cui la Chiesa adesso lo fe-
steggia dopo che Paolo V nel 1605 
ha proclamato beato e Benedetto 
XIII nel 1726 ha proclamato san-
to Luigi Gonzaga, il giovane ricco 
che aveva abbandonato tutto per 
trovare solo in Dio la sua vera ric-
chezza.

Australian Manufacturer
of Italian style continental 
biscuits & Pasticceria

5/14 Lyn Parade, 
Prestons, NSW 2170

0415 281 020
admin@crostoliking.com.au

San Luigi Gonzaga

di Domenico Agasso
Lo svegliano in cella: "Sono le 

5. Alle 10 sarai decapitato". Ri-
sponde: "Bene, posso dormire an-
cora un paio d’ore". 

Questo è Giovanni Fisher, ve-
scovo di Rochester, nella Torre di 
Londra, estate del 1535. Un mae-
stro di coraggio elegante (come 
il suo amico Tommaso Moro, già 
Gran cancelliere del regno, anche 
lui nella Torre aspettando la scu-
re). 

Figlio di un orefice, Giovanni è 
stato a Cambridge come studen-
te e poi come promotore del suo 
sviluppo, aiutato da Margherita 
di Beaufort, nonna di Enrico VIII. 
Sacerdote nel 1491, nel 1514 lascia 
Cambridge perché nominato ve-
scovo di Rochester, e si dedica 
solo alla diocesi. 

Ma la rivoluzione luterana, 
con i suoi riflessi inglesi, lo porta 
in prima fila tra i difensori della 
Chiesa di Roma, con i sermoni 
dottrinali e con i libri, tra cui il 

De veritate corporis et sanguinis 
Christi in Eucharistia, del 1522, 
ammirato in tutta Europa per la 
splendida forma latina. E fin qui 
egli si trova accanto a re Enrico, 
amante della cultura e “difensore 
della fede”.

Il conflitto scoppia con il di-
vorzio del re da Caterina d’Ara-
gona per sposare Anna Bolena. 
E si fa irreparabile con l’Atto di 
Supremazia del 1534, che impone 
sottomissione completa del clero 
alla corona. 

Giovanni Fisher dice no al di-
vorzio e no alla sottomissione, 
dopo aver visto fallire una sua 
proposta conciliante: giurare fe-
deltà al re "fin dove lo consenta 
la legge di Cristo". 

Poi un’altra legge, l’Atto dei 
Tradimenti, è approvata da un 
Parlamento intimidito, che ha 
tentato invano di attenuarla: 
così, chi rifiuta i riconoscimenti 
e le sottomissioni, è traditore del 
re, e va messo a morte.

Nella primavera 1534 viene 
portato alla Torre di Londra Tom-
maso Moro, e poco dopo lo segue 
Giovanni Fisher. 

Sanno che cosa li aspetta. E il 
papa Paolo III immediatamente 
no mina Fisher cardinale, spe-
rando così di salvarlo: e invece 
peggiora tutto. Re Enrico infatti 
dice: "Io farò in modo che non 
abbia più la testa per metterci so-
pra quel cappello". 

Come previsto, i processi per 
entrambi, distinti, finiscono con 
la condanna a morte. 

Ma loro due, da cella a cella e 
senza potersi vedere, vivono sere-
ni l’antica amicizia e si scambia-
no lettere e doni: un mezzo dolce, 
dell’insalata verde, del vino fran-
cese, un piatto di gelatina... Sono 
regali di un loro amico italiano, 
Antonio Bonvini, commerciante 
a Londra e umanista.

Alle 10 del 22 giugno 1535, Gio-
vanni Fisher va al patibolo. Per 
tre volte gli promettono la salvez-
za se accetta l’Atto di Suprema-
zia. Lui risponde con tre affabili 
no, e muore sotto la scure. 

La sua testa viene esposta in 
pubblico all’ingresso del Ponte 
sul Tamigi. 

Quindici giorni dopo uno dei 
carnefici la butterà nel fiume, per 
fare posto alla testa di Tommaso 
Moro. 

Nel 1935, in Roma, papa Pio 
XI li proclamerà santi insieme. 
E sempre insieme li ricorda la 
Chiesa.

Santi Martiri Giovanni Fisher e Tommaso More

by Luke Brown, LPCC
Do you remember when “What 

would Jesus do?” was a popular 
phrase? It still is in some cir-
cles, but I remember in the late 
2000s when everyone was wear-
ing the rubber bracelets that had 
“WWJD?” printed on them. I had 
the bracelets and it was a useful 
reminder for a bit, but the more I 
think about this phrase, the more 
I do not like it. 

The way it is phrased makes 
it sound like Jesus is simply a 
historical figure or somehow re-
moved from our situation, who 
we recall to make a moral deci-
sion. It is the equivalent of ask-
ing “What would Abraham Lin-
coln do?” 

The reality is that Jesus is not 
restricted to history or somehow 
removed from us but is present 
in every moment of our lives. 
This is even more apparent as 
we celebrate Pentecost Sunday 
this weekend.  Jesus is with us 

through the Holy Spirit always 
and guiding us towards Heaven 
constantly. I think a better way 
to phrase it is, “Jesus, what are 
you doing?” 

When we are faced with a dif-
ficult decision, where is Jesus 
in our heart at that moment?  
When suffering is present, where 
is Jesus in the midst of that suf-
fering?  This differently worded 
phrase, “Jesus, what are you do-
ing?” has the language of turning 
to God and being mindful of His 
presence in our daily lives. 

Being mindful of God’s pres-
ence helps us to keep our iden-
tity centered as beloved children 
of God.  I have found that this 
practice is helpful for all Catho-
lics but, in a particular way, for 
those that are struggling with 
their mental health. This week, 
consider reflecting on this differ-
ent phrasing in your prayer life 
and see if it helps you to remem-
ber that the Holy Spirit is present 
in every moment of your day.

What to Say Instead of
“What Would Jesus Do?”
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di Ketty Millecro
Intervistare Alessandra 

Belloni è un tuffo in un ocea-
no azzurro, dove la musicista, 
cantautrice, attrice, etnologa 
di tradizioni popolari romana, 
sembra ergersi, come una sire-
na dalle acque. 

La sua anima si rivela con il 
tamburello, con la musica che 
pare danzare dalle radici della 
tarantella. I suoi studi popolari, 
risalenti alla cultura Pugliese e 
Calabra, la rendono internazio-
nale. La romana Alessandra è 
nata a Roma, ma si ritiene una 
figlia del sud. 

Viene scoperta, si cita testua-
le, da Nannarella, l’attrice in-
dimenticabile e star mondiale, 
Anna Magnani. La Diva la sce-
glie nel 1969 nel cast per la tra-
gedia siciliana” La lupa”. 

La chiamava “il miracolo” per 
la forte somiglianza con lei. Il 
padre di Alessandra, però, non 
volle firmare il permesso (in 
quanto minorenne) per farla 
andare in tournée a Londra, di-
retti da Franco Zeffirelli. 

Tiene ancora il copione da-
tole dalla Magnani, suo mito e 
suo idolo. Fu così che giurò di 
fuggire da Roma per fare l’attri-
ce e la musicista. Ecco perché 
dal 1987 al 1989 ha promosso 
una sua versione di “La lupa” 
con musiche siciliane, riscuo-
tendo un forte successo a New 
York. 

A 16 anni viene accompa-
gnata in America dalla madre, 
a New York, per trovare sua so-
rella, che in Italia era già in RAI, 
ma che non voleva più tornare 
in Italia. È da lì che, Alessandra, 
innamoratasi della metropoli 
statunitense, decide di rima-
nervi per sempre. Studia teatro 
all'”HB Studio” e avviene la più 
grossa occasione della sua vita. 
Conosce il più grande regista di 
tutti i tempi, Federico Fellini. 

È la mamma che gli lascia 
una foto della giovane Belloni, 
che a giudizio del grande mae-
stro è bellissima. 

Viene, quindi, prescelta per 
un film, con la parte di una 

principessa turca. Diviene at-
trice nel film Casanova, dove 
ballerà la danza del ventre; tut-
tavia, Fellini le consiglia di ri-
manere in America, cuore della 
cinematografia. 

Anche Anna Magnani sarà 
sua compagna d’avventura nel 
cinema. La sua carriera artisti-
ca procede con il grande Dario 
Fo, negli studi della New York 
University e nel canto con Mi-
chael Warren e Walter Blazer. 

Lascerà il cinema. In seguito 
con John La Barbera e il gruppo 
di musica, danza, e teatro e con 
“I Giullari di Piazza” si esibisce 
sia negli Stati Uniti che in Eu-
ropa. 

Si sente trasportata dal suo-
no del tamburello, poiché sen-
te un trasporto mistico. Sarà il 
percussionista siciliano Alfio 
Antico, che la perfezionerà di-
datticamente nelle atmosfere 
"magiche e primordiali”. 

Sono canti e ritmi, in cui rac-
conta come le pratiche terapeu-
tiche musicali e trance possono 
essere utili per guarire da trau-
mi, depressione. È interessante 
comprendere la conversione 
religiosa della Belloni, inizia-
ta dalla sua vicenda personale 
dell’86, quando si è ammalata 
di cancro. 

La sua storia la definisce mi-
racolosa, come la sua guarigio-
ne. Quando si sentì abbandona-
ta dalla fede, improvvisamente 
ha sognato la Madonna nera 
del Tindari, che le diceva di se-
guirla, che lei era indolore, ma 
il dolore è della terra. Dal sogno 
una sua metamorfosi. 

Lo considera intenso il po-
tere di trasformazione della 
Madonna Nera, paragonandola 
al grembo della Terra e Madre 
Universale degli uomini. 

Da qui il bisogno di venerarla 
e di sentire un profondo sen-

timento in quel luogo su quel 
pendìo, in provincia di Messi-
na. 

È così che parte il suo semi-
nario-pellegrinaggio dal 19 al 
29 Giugno 2023 con il gruppo, 
folkloristico di canzoni popola-
ri, che la segue. Sono quasi tut-
ti americani e qualcuno della 
Svizzera. 

Tutto ciò viene poi messo 
in rilievo nel suo libro “Hea-
ling Journeys with the Black 
Madonna Chants, Music, and 
Sacred Practices of the Great 
Goddess, pubblicato da Inner 
Traditions Bear& Company". 

La Madonna del Tindari 
sembrerebbe quasi guardare 
per ammonire, sembrerebbe 
austera, senza sorriso. 

Sono circa 35 anni di ricerca 
e di lavoro nei luoghi sacri di 
tutto il mondo, con un pelle-
grinaggio mistico di battesimo 
e passaggio da uno status a un 
altro con la Madonna Nera. 

Spiega come il suo amore 
per la musica popolare italiana 
l’abbia portata ad apprendere 
l’antica tradizione musicale 
della tammurriata e a scoprire 
il culto della Madonna Nera nei 
remoti villaggi del Sud Italia. 

I misteri della Madonna 
Nera di epoca precristiana e 
della Grande Madre Africana 
riportano ad una tradizione 
sciamanica di guarigione. I

l suo scopo è aiutare le don-

Alessandra Belloni,  tammuriata in Sicilia
ne ad uscire da traumi, con la 
danza e il tamburello, perché 
la musicoterapia può aiutare 
molto a superare i momenti 
difficili. 

I suoi canti ritmati e suoni 
della tammurriata sono ormai 
noti ad un pubblico internazio-
nale, anche grazie all’ italoame-
ricana, Cav. Josephine Busca-
glia Maietta, conduttrice della 
trasmissione radiofonica “Sa-
bato italiano” di Radio Hofstra 
University di New York. 

La cantautrice conosce Jose-
phine da circa trent’anni e di 
lei afferma che è un personag-
gio unico, poiché tiene alta la 
cultura italiana nel mondo. La 
definisce “donna fantastica”, 
in quanto la Regina del Sabato 
italiano di Radio Hofstra Uni-
versity di New York si prodiga 
a portare spettacoli in America 
con i migliori artisti italiani, a 
favore degli italoamericani. 

Nel suo libro di 435 pagine, 
Alessandra Belloni, ha incluso 
illustrazioni, letture.  

Il Tour sacro in Sicilia evi-
denzia paesi della provincia 
di Messina, Falcone, Oliveri, i 
Laghetti di Marinello, Barcel-
lona Pozzo di Gotto, come un 
cammino spirituale con canti, 
suoni, danze, vera medicina per 
ritrovare sé stessi e condividere 
i tesori preziosi dell’animo, at-
traverso il giubilo della Madon-
na nera.

Dall’America ai laghetti di Marinello per la Madonna del Tindari. Scoperta da Anna Magnani
e attrice in Casanova di Federico Fellini, si erge nel canto folk popolare tra tamburelli e la fede

Sapevi che il miele contiene 
una sostanza che aiuta il cervello 
umano a funzionare meglio?

Sapevi che il miele è l'UNICO 
cibo sulla terra che da solo può 
sostenere la vita umana?

Sapevi che un cucchiaino di 
miele è sufficiente per sostenere 
la vita umana per 24 ore?

Sapevi che la propoli prodotta 
dalle api è il più potente ANTI-
BIOTICO naturale?

Sapevi che il miele non ha una 
data di scadenza? 

Sapevi che per guadagnare 1 
kg. di tesoro, hai bisogno del net-
tare di più di 1.000.000 di fiori?

Sapevi che c'è un cucchiaio di 
legno speciale per il miele, e non 
uno di metallo?

Sapevi che i pascoli di api sono 
il cibo più salutare del mondo?

Sapevi che Il polline può avere 
più di 1500 colori e sfumature?

Sapevi che i corpi dei grandi 

imperatori del mondo sono stati 
sepolti in bare d'oro e poi ricoper-
ti di miele per evitare di marcire?

Sapevi che le api sono gli UNI-
CI insetti che producono cibo per 
l'uomo?

Sapevi che mamma (regina) 
depone il doppio del suo peso 
nelle uova in un giorno?

Sapevi che le api battono le ali 
più di 11.000 volte al minuto?

Sapevi che l'unico miele che 
può essere apprezzato da perso-
ne allergiche ai prodotti dell'api-
coltura è il miele di manna (Ma-
nuka).

Sapevi che il miele Manuka è il 
miglior miele per le donne?

Sapevi che il miele di acacia 
non è dolcificato?

Lo sai questo?
Un'ape vive meno di 40 giorni, 

visita almeno 1000 fiori e produ-
ce meno di un cucchiaino di mie-
le, ma per lei è tutta la vita! 

GRAZIE APINE LABORIOSE... 
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Nancy Johnson è stata 
un'inventrice americana 
del XIX secolo nota per 
aver inventato la prima 
macchina per fare il gelato 
a mano. 

La sua invenzione, chia-
mata "Johnson Patent 

Ice-Cream Freezer", è stata 
brevettata nel 1843. Prima 
dell'invenzione di Nancy 
Johnson, il gelato veniva 
preparato a mano con l'u-
tilizzo di ghiaccio e sale, 
un processo che richiede-
va molta fatica e tempo. 

La sua macchina per 
fare il gelato a mano ha 
rivoluzionato l'industria 
del gelato, rendendola più 
efficiente e meno faticosa.

La macchina di Johnson 
era costituita da un cilin-
dro in legno all'interno del 
quale si trovava un'altra 
vaschetta in metallo, con-
tenente gli ingredienti per 
il gelato. 

Tra le due vaschette ve-
niva inserita del ghiaccio 
e del sale, e la miscela ve-
niva mescolata continua-
mente con una manovella. 

Questo processo per-
metteva di produrre gelato 
in modo più rapido e sem-
plice rispetto ai metodi 
precedenti.

Le Donne protagoniste 
delle grandi invenzioni domestiche

Lillian Moller Gilbreth 
(1878-1972) è stata una pio-
niera nell'ambito dell'in-
gegneria industriale e del-
la psicologia del lavoro. 

È stata una delle prime 
donne ad ottenere un dot-
torato in ingegneria indu-
striale e la prima donna 
ad essere eletta membro 
dell'American Society of 
Mechanical Engineers. 

Lillian Moller Gilbreth è 
nata a Oakland, in Califor-
nia, nel 1878. 

Era la seconda dei 12 fi-
gli di una famiglia di origi-
ni scandinave. 

Ha frequentato la Uni-
versity of California, dove 
ha ottenuto una laurea 

in letteratura inglese nel 
1900 e una seconda laurea 
in ingegneria nel 1904.

Nel 1904 ha sposato 
Frank Bunker Gilbreth, un 
ingegnere industriale con 
cui ha collaborato per gran 
parte della sua carriera 
professionale. 

Insieme hanno avu-
to 12 figli, uno dei quali è 
morto in tenera età. Nono-
stante la grande famiglia, 
Gilbreth ha continuato a 
lavorare come consulente 
industriale e docente uni-
versitaria. 

Ha scritto numerosi 
libri e articoli sull'inge-
gneria industriale e sulla 
psicologia del lavoro, ed 

è stata una figura impor-
tante nel movimento per 
l'emancipazione delle 
donne. 

Gilbreth è stata una 
delle principali figure 
della corrente del "lavo-
ro scientifico" (scientific 
management), una teoria 
che cercava di migliorare 
l'efficienza del lavoro at-
traverso l'organizzazione 
e la standardizzazione dei 
processi produttivi. 

Gilbreth è anche cono-
sciuta per il suo lavoro 
sull'ergonomia e sul desi-
gn degli strumenti e delle 
attrezzature industriali. 

Insieme al marito Frank, 
ha sviluppato il concetto 
di "movimento terapeuti-
co", che mirava a ridurre la 
fatica dei lavoratori attra-
verso l'ottimizzazione dei 
movimenti ripetitivi. 

Gilbreth ha scritto nu-
merosi libri e articoli 
sull'ingegneria industriale 
e sulla psicologia del la-
voro, ed è stata anche una 
figura importante nel mo-
vimento femminista, che 
cercava di aumentare la 
presenza delle donne nei 
settori tecnici e scientifici.

Gilbreth è morta nel 
1972, all'età di 94 anni.

Frustrata dai metodi di 
preparazione del caffè, la 
tedesca Melitta Bentz ha 
sperimentato dei modi per 
ottenere un caffè gustoso 
in un modo non compli-
cato. 

Scoprì che i metodi 
esistenti o producevano 
troppo caffè lasciando un 
sapore amaro, o i chicchi 
di caffè riuscivano a finire 
nella bevanda. 

Un metodo comune 

a quel tempo era anche 
quello di mettere i chicchi 
di caffè in un panno di lino 
e farli bollire. 

Ma questo lasciava i 
panni molto sporchi ed 
era un bel lavoro pulirli co-
stantemente. 

Alla fine, Bentz trovò 
la soluzione: una tazza di 
ottone e un pezzo di carta 
assorbente del quaderno 
di suo figlio. Fece dei buchi 
nella tazza, mise il foglio 
di carta all’interno, ci ag-
giunse i chicchi di caffè e 
l’acqua bollente e aspettò. 

L’acqua gocciolava nella 
tazza e il prodotto finale 
era un caffè pulito e ben 
fatto! Ed è così che è nato il 
popolare filtro per il caffè: 
tutto da due oggetti dome-
stici!

Importante cambia-
mento in arrivo per le con-
segne di Australia Post. 

Le modifiche dovreb-
bero entrare in vigore alla 
fine di giugno.

I clienti di Australia Post 
potrebbero presto notare 
un cambiamento nel modo 
in cui i loro pacchi vengo-
no consegnati a causa di 
un recente processo che ha 
esaminato la graduale eli-
minazione delle cartoline.

Nel processo che si è 
appena concluso, i clienti 
hanno ricevuto notifiche 
digitali quando il loro pac-
co non era stato consegna-

to, piuttosto che una carta 
fisica.

Solo quelli con account 
My Post saranno interessa-
ti dalle modifiche, che do-
vrebbero entrare in vigore 
alla fine di giugno. 

Mentre l'Australia Post 
deve ancora annuncia-
re formalmente i cam-
biamenti, un portavoce 
dell'Australia Post ha detto 
a 7NEWS.com.au che stan-
no "attualmente lavorando 
sui risultati" del loro pro-
cesso.

"Australia Post è sempre 
alla ricerca di nuovi modi e 
innovazioni per migliorare 

i nostri servizi ai clienti", 
ha affermato il portavoce.

"L'app e il sito Web 
MyPost di Australia Post 
offrono ai clienti il miglior 
tracciamento dei pacchi 
possibile, insieme ad altre 
funzionalità come la pos-
sibilità di reindirizzare il 
pacco in una posizione più 
comoda, in tempo reale."

7NEWS comprende che 
gli autisti delle consegne 
dovranno fornire la prova 
che hanno frequentato la 
proprietà, inclusa una foto 
dell'autista che bussa a 
una porta.

AAP

Cambiamenti all’Australia Post
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di Elio Insacco
autore del libro “Sicilia iSOLA”

Questa ricerca, evidentemen-
te, privilegia le notizie e le infor-
mazioni segnalate da personaggi 
appartenenti ai “Vinti” perché la 
Storia dei Vinti è spesso diversa 
da come la raccontano i vincito-
ri.  La storia, del resto, è fatta dai 
vincitori che hanno necessità di 
trasformare gli eventi bellici in 
apoteosi propria.  I vincitori tra-
sformano i loro crimini in atti 
eroici.  I Vinti devono invece ac-
cettare la trasformazione dei loro 
atti eroici  in episodi criminosi. 
Guai ai Vinti, disse qualcuno, 
specialmente se ignobili sono i 
vincitori. 

Per molti secoli la Sicilia è sta-
ta un possedimento conteso fra 
varie potenze straniere. 

Arabi, Normanni, Francesi, 
Spagnoli, persino Austriaci, si 
sono avvicendati nel dominio 
dell’Isola.

 I siciliani però hanno sempre 
privilegiato la propria identità e 
non si sono mai fatti assimilare 
da questi “forestieri”. Essi han-
no sempre aspirato e preteso di 
diventare un popolo libero e in-
dipendente, attendendo, con pa-
zienza, una realtà che intanto si 
alimentava nei sogni. 

“Il sogno indipendente”, nella 
Storia della Sicilia, era apparso 
nel 1734 con i Borbone, era con-
tinuato nel 1861 con l’annessio-
ne ai Savoia, si era acuito  nel 
1943/1946 con l’arrivo degli ame-
ricani e si era spento con la con-
cessione di uno Statuto speciale, 
emanato con regio decreto da 
Re Umberto II,  recepito poi per 
intero dalla Repubblica Italiana 
nel 1948. 

Il Regno meridionale dei Bor-
bone era allora lo Stato più este-
so, più ricco e più potente della 
penisola. Disponeva di un eser-
cito (il più numeroso d'Italia) di 
93.000 uomini  e della flotta più 
potente del Mediterraneo. 

L’esercito borbonico, dopo la 
inspiegabile disfatta ad opera di 
Garibaldi, fu sciolto, e non fu per-
messo l’arruolamento di questi 
militari nel nuovo esercito pie-
montese.    

Gli ufficiali e i militari cattu-
rati dai Savoia furono anzi tutti 
deportati nei campi di prigionia 
di Alessandria, di  San Maurizio 
Canavese e nel più noto e tragi-
co Forte di Fenestrelle, ove  tro-

Storia  della  Sicilia. Per soli siciliani

varono la morte per fame, stenti 
e malattie.  Quelli che riusciro-
no a sfuggire si dispersero nelle 
campagne e in montagna cre-
ando il fenomeno del banditi-
smo.                                                                                                                                               

I delegati piemontesi, nell’iso-
la per conto dei Savoia, l’ammi-
nistrarono come una colonia di 
selvaggi. Attuarono la militariz-
zazione del territorio. Espulsero 
tutti i dipendenti pubblici che 
avevano lavorato per il regime 
borbonico, procurando alterazio-
ni sociali devastanti. 

Le vessazioni divennero siste-
matiche. Fu votata la sospensio-
ne dei diritti civili (Legge Pica). 
Fu istituito l'esercizio del “diritto 
di rappresaglia” sulla popolazio-
ne civile, nonché giustificati ed 
eseguiti devastazioni e saccheggi 
di interi centri abitati. 

Nacque e si diffuse così la di-
sobbedienza e la ribellione con-
tro queste pretestuose e feroci 
angherie. I gruppi di contesta-
zione, nati dalla disperazione, 
furono tacciati di “brigantaggio” 
e come tali perseguiti.

La repressione, da parte dei Sa-
voia, si espresse con una tale bru-
talità sanguinaria da non rispar-
miare donne, vecchi, bambini e 
intere comunità rurali. Questa 
fu una situazione simile sofferta 
dagli irlandesi, sotto al tallone di 
ferro della Gran Bretagna. 

Furono impegnati 140.000 mi-
litari. I nuovi funzionari governa-

tivi, inviati dal Nord, parlavano 
fra l'altro una lingua incompren-
sibile per i siciliani e nascevano 
per questo frequentemente degli 
equivoci interpretativi dai risvol-
ti pazzeschi. 

Seguirono di conseguenza, e si 
intensificarono, fenomeni com-
plessi come il brigantaggio, lo 
squilibrio nord-sud, l'emigrazio-
ne (assente nel Sud Italia prima 
dell'unità ) e iniziò la cosiddetta 

"Questione meridionale" che an-
cora attende una piena risoluzio-
ne.

All'indomani dell'Unità le 
aspettative del popolo siciliano  
furono sostanzialmente deluse 
dallo Stato unitario appena for-
matosi. I contadini, e gli strati più 
poveri della popolazione, dopo la 
iniziale euforica illusione, si ri-
trovarono ad affrontare maggiori 
tasse e la coscrizione (servizio di 

leva obbligatoria ), con una con-
seguente diminuzione di braccia 
sottratte alle famiglie.           

Nel decennio successivo all'u-
nità d'Italia si scatenò e si attuò, 
una vera spietata guerra repres-
siva contro i meridionali, e i sici-
liani in particolare, le cui ferite e 
le cui sofferenze, sfacciatamente 
e vigliaccamente, ignorate dalla 
storiografia di Stato, a tutt'oggi 
aspettano di essere onestamente 
conosciute e  divulgate. 

I Siciliani, umiliati da quell’at-
teggiamento di arrogante supe-
riorità, mal tollerarono l’impo-
sizione di leggi che ignoravano 
spudoratamente quanto promes-
so durante la rivoluzione di Giu-
seppe Garibaldi. 

Tutte le tasse aumentarono 
a dismisura. Comparve l'odiosa  
tassa sul macinato e sulle bevan-
de alcoliche. Fu introdotto  il mo-
nopolio sul tabacco. Fu istituito 
il servizio militare obbligatorio 
che provocò l’allontanamento 
forzato di tutti i giovani maschi, 
necessari invece per lavorare la 
terra. Fu requisito l’immenso pa-
trimonio ecclesiastico siciliano e 
poi venduto all’asta, tutto venne 
abilmente “rubato”. Il Papa stes-
so fu ignorato e deriso, e i catto-
lici vennero invitati dalla Chiesa 
stessa  alla disobbedienza civile.

La speranza di un mondo mi-
gliore promesso da Garibaldi si 
era rivelato un amaro inganno.

Il cosiddetto Sarcofago degli 
Sposi è un reperto archeologico 
etrusco in terracotta dipinta, ri-
salente al tardo VI secolo a.C. e 
oggi conservato nel Museo Na-
zionale Etrusco di Villa Giulia a 
Roma.

Si tratta di una delle opere ar-
caiche etrusche più celebrate e 
conosciute, sia per l’alta qualità 
artistica che la caratterizza sia 
per l’oggettiva esiguità delle sta-
tue che l’Etruria ci ha lasciato.

Fu ritrovato, assieme a un al-
tro manufatto assai simile (oggi 
al Louvre), durante gli scavi otto-
centeschi nella Necropoli della 
Banditaccia a Cerveteri.

A dispetto del nome e dell’a-
spetto, non è un sarcofago tradi-
zionale, come quelli egizi, den-
tro cui si distendeva la salma, 
magari mummificata, bensì una 
grande urna cineraria destinata 

a contenere i resti di due persone.
Lo si verifica a un’analisi rav-

vicinata ma si può già intuir-
lo notando l’anomalo segno di 
congiunzione verticale al centro. 
Tracce di pittura (più evidenti 
nella versione del Louvre) prova-
no che in origine tutta l’opera era 
vivacemente colorata.

Due coniugi sembrano parte-
cipare a un banchetto.

Sono infatti raffigurati sdra-
iati e semidistesi su un elegan-
te triclinio, che presenta gambe 
adornate di volute e un materas-
so munito di coperta e cuscino.

L’uomo, possente e muscoloso, 
è a torso nudo e piedi scalzi.

Porta i capelli lunghi e la sua 

barba è ben curata.
Appoggia affettuosamente il 

braccio destro sulla spalla della 
moglie, che invece indossa una 
lunga veste e un mantello, calza 
eleganti scarpette a punta e ha i 
capelli, pettinati a trecce, in parte 
coperti da un tipico copricapo a 
calotta.

I due sposi hanno le mani vuo-
te ma un tempo dovevano tene-
re oggetti conviviali, come per 
esempio delle coppe, oppure del 
cibo.

Forse la moglie è colta mentre 
si accinge a versare del profumo 
sulla mano del marito.

di Giuseppe Nifosì 
Le civiltà etrusca e romana

Il Sarcofago degli Sposi, capolavoro etrusco

Maurizio Montagnese

0458 975 924
maurizio@meetthebroker.com.au
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Credo che davanti alla morte 
ci debba essere innanzitutto ri-
spetto e che solo il tempo confer-
mi o meno il valore di una perso-
na. Placate le polemiche di parte, 
solo allora la Storia emetterà un 
giudizio sereno su Silvio Berlu-
sconi, perché - piaccia o meno 
- il Cavaliere è stato comunque 
un cardine della storia politica e 
sociale italiana, ma anche di pro-
fonde trasformazioni di costume 
della nostra società.

Ricordiamolo come imprendi-
tore prima che politico, un per-
sonaggio che con la sua ascesa 
rampante riuscì a rompere il mo-
nopolio RAI facendo progredire 
l’Italia in molti campi, oltre che 
aver offerto un lavoro a decine 
di migliaia di persone. “Pagando 
tangenti” dirà qualcuno e può 
darsi, ma avrebbe potuto emer-
gere senza farlo? Lo si è dipin-
to come “mafioso” e mi sembra 
francamente esagerato, anche se 
probabilmente deve essere venu-
to a patti con poteri forti, o non 
avrebbe potuto realizzare le sue 
attività, così come fanno (quasi) 
tutti.

C’è poi stato il Berlusconi po-
litico di cui parlo più avanti, un 
uomo capace di capire prima di 
altri le novità elettorali, il crollo 
della prima repubblica, la volon-
tà profonda della maggioranza 
degli italiani di non essere gover-
nati dalla sinistra che trent’anni 
fa era molto diversa da quella di 
oggi.

È seguito il Berlusconi premier 
che ha varato riforme importanti 
nonostante una opposizione pre-
concetta, viscerale, rallentante, a 
volte ottusa sia da parte del Qui-
rinale (ricordiamoci di Scalfaro), 
che della Magistratura oltre che 
- ovviamente - dell’opposizione. 
Tutto ciò fa sempre parte del 
gioco, ma con lui la Legge non è 
stata “uguale per tutti” perché 
sicuramente nel suo caso tutto 
è stato anche strumentalizzato, 
forzato, esagerato tanto che ha 
passato la vita a difendersi con 

mille cavilli, rinvii, tentativi di 
progetti di legge “ad personam” 
contro chi lo voleva politicamen-
te morto, spendendo un patri-
monio di spese legali. Un perso-
naggio egocentrico ,a volte molto 
,imbarazzante ma Berlusconi era 
anche un uomo coraggioso, diret-
to, trascinante, generoso tanto 
che infinite persone ne hanno 
approfittato in ogni campo e in 
tante situazioni.

Certamente c’è stato anche il 
Berlusconi donnaiolo, libertino, 
eccessivo, ma a ben guardare tut-
ta la sua vita è stata “eccessiva”, 
perché questa era la caratteristi-
ca del personaggio, a volte insop-
portabile, a volte entusiasmante.

Non esprimo quindi un giu-
dizio, ma certamente se nel 1994 
avesse fatto altre scelte non 
avremmo l’Italia di oggi nella 
politica, nell’economia e nei co-
stumi.  

 C’è stato poi un Berlusconi 
“internazionale”, in Italia sot-
tovalutato e volutamente letto 

troppe volte in chiave negativa e 
invece molte volte le sue amici-
zie personali gli hanno permesso 
contatti virtualmente impossibi-
li. Spesso Berlusconi non è stato 
“politicamente corretto”, ma è 
così che  ha costruito (o cercato 
di costruire) una serie infinita di 
rapporti nel mondo.  Ha iniziato 
partite storiche per una diversa 
integrazione della Russia nella 
UE nel momento in cui i rappor-
ti con gli USA grazie a lui erano 
eccellenti ma – un po' come con 
Enrico Mattei tanti anni fa - se la 
piccola Italia diventa protagoni-
sta allora dà fastidio e chi cerca 
di farla crescere va emarginato, 
magari dando grande spazio ad 
aspetti piccanti ma marginali, 
ridicoli o negativi connotandoli 
come fossero la sostanza. Non 
era così, ma così doveva apparire.

Questi aspetti di Silvio Berlu-
sconi, spesso dimenticati, hanno 
fatto di lui un personaggio unico, 
da valutare non oggi, ma nel tem-
po.

Personaggio unico, da valutare 
non oggi, ma nel tempo

thefloralbar.com.au

SHOP 2E,
351 ORAN PARK DRIVE, 
ORAN PARK NSW 2570

02 46377806

Quando ci si chiede perché 
dopo l’invasione Ucraina non si 
riescano ad avviare serie inizia-
tive di pace bisognerebbe anche 
considerare gli interessi di chi, 
grazie al conflitto, sta facendo 
grandi profitti e quindi non ha 
assolutamente intenzione di fa-
vorire processi di accordo. Men-
tre Zelensky insiste a ribadire 
che “La guerra finirà solo con la 
vittoria dell’Ucraina e soltanto 
su queste basi si potrà parlare 
di trattative di pace”, l’imponen-
za degli aiuti militari a Kiev e la 
continuità del periodo bellico, 
che ormai si protrae da oltre 15 
mesi, ha infatti aperto la questio-
ne delle forniture, dei rimpiazzi 
e dell’integrazione del materiale 
bellico da mettere a disposizione 
dell’Ucraina.

Una “torta” che vale miliardi di 
dollari e su cui hanno da tempo 
messo gli occhi tutte le aziende 
del settore armamenti sia in Eu-
ropa che negli Stati Uniti, con il 
crescere di una “concorrenza” 
all’interno della Nato che ha evi-
denti risvolti politici ma anche 
economici, vista l’importanza 
che l’industria della difesa ha e 
in prospettiva può avere per i di-
versi Paesi componenti dell’Alle-
anza Atlantica.

Fornire un’arma o un sistema 
“difensivo” significa anche dover 
poi predisporre le relative muni-
zioni e parti di ricambio, che evi-
dentemente non possono poi es-
sere agevolmente fornite da terzi, 
e quindi una scelta d’arma diven-
ta anche o soprattutto una scelta 
strategica. La lunghezza imprevi-
sta del conflitto, dopo aver in un 
primo tempo più o meno ripulito 
i magazzini, ha infatti progres-
sivamente aperto il problema 
del rinnovo delle forniture, con 
relativi investimenti e contratti 
preventivi che ne giustifichino il 
costo.

Per questo l’Unione Europea 
paga e propone armi e piani per 
armare Kiev, nella prospettiva 
di rendere l’industria delle armi 
europea sempre più efficiente e 
in grado di rispondere alle nuo-
ve esigenze manifestate con lo 
scoppio del conflitto tra Russia e 
Ucraina. La stessa manovra è in 
atto però anche da parte del for-
midabile apparato dell’industria 
bellica Usa (con la sua lobby del-
le armi capace di condizionare 
non solo l’opinione pubblica, ma 
perfino anche l’elezione dei pre-
sidenti) e su questo tema contro-
verso per essere il “primo fornito-
re” si è quindi aperto un dibattito 
anche in ambito Nato.

Dibattito (meglio sarebbe scri-
vere “guerra aperta”) anche tra gli 
stessi Paesi europei appartenenti 
alla Nato, siano essi componenti 

o meno dell’Ue, ricordando che 
le due composizioni non sono 
identiche. Intanto c’è il problema 
del munizionamento a Kiev, visto 
che ogni giorno si consumano 
migliaia (o forse milioni) di pro-
iettili. 

La Francia, per esempio, vede 
la possibilità di garantirsi una 
buona parte del miliardo di euro 
necessario per fare arrivare su-
bito le munizioni all’esercito 
ucraino ed è in prima fila per la 
scelta “europea”. Ma nella Nato, 
oltre alla Norvegia e alla Gran 
Bretagna che non fanno parte 
della Ue, ci stanno soprattutto gli 
Usa che intendono mantenere 
la loro “quota di mercato”, visto 
che, a parte le forniture imme-
diate, è in discussione la capacità 
di acquisti congiunti da parte di 
Bruxelles e il rafforzamento del-
la capacità industriale europea 
nell’ambito della difesa.

Una produzione di armi in Eu-
ropa che prima della crisi ucrai-
na era tecnologicamente avanza-
ta ma quantitativamente ridotta, 
tanto che Washington sostiene 
che solo le forniture Usa posso-
no permettere rapidità nei tempi 
di consegna e che le richieste Ue 
sono “protezionistiche”. 

La partita però non è solo 
quantitativa o qualitativa, ovve-
ro su quante e quali munizioni 
inviare a Kiev, ma anche di ma-
trice geopolitica per gli effetti 
economici positivi sui singoli Pa-
esi, se l’industria bellica “tira”; e 
questa è una realtà che va diffusa 
al minimo a livello di opinione 
pubblica, ma è sempre stata una 
sconcertante realtà: tutto fa Pil.

Per questo, Oltreoceano, si 
guarda con sospetto al program-
ma europeo che escluderebbe o 
ridurrebbe la quota americana 
da un piatto di diversi miliardi di 
euro. È chiaro che per chi produ-
ce armi la pace è vista come l’ipo-
tesi più negativa, da lasciare ma-
gari in pasto proprio all’opinione 
pubblica, ma solo per “salvare 
la faccia” e intanto continuare a 
produrre o meglio aumentare la 
produzione. In questo sta la de-
monizzazione del personaggio 
Putin, oltre le sue gravissime re-
sponsabilità politiche, ma certa-
mente non è una strada da spin-
gere a fondo isolando chi, come 
Papa Francesco, invano chiede 
almeno un cessate il fuoco.

In questo quadro di oppo-
sti interessi l’informazione e 
la contro-informazione, le fake 
news e i depistaggi sono all’ordi-
ne del giorno e d’altronde basta 
ascoltare il bollettino di guer-
ra quotidiano per capire come 
sia difficile cogliere segnali veri 
sull’andamento delle operazioni 
sul campo.

ARMI ALL’UCRAINA:
Usa vs. Europa, la pace non è 
mai stata così “scomoda”
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Una rete di Joselu all'88esimo 
condanna l'Italia che fino all'ul-
timo aveva sperato di accedere ai 
supplementari per giocarsi l'ac-
cesso in finale, dopo che il rigore 
trasformato da Ciro Immobile 
all'11esimo minuto aveva ripor-
tato il risultato in parità. Finisce 
2-1 per la Spagna. 

Al quarto minuto Bonucci non 
vede arrivare Gavi che lo contra-
sta, sempre Bonucci perde un 
secondo tackle con Yeremi Pino, 
l'attaccante del Villarreal entra 
in area, calcia di interno destro 
nell'angolino e mette in rete: 1-0 
per la Spagna e Mancini infuria-
to.

Al 22esimo Spinazzola cambia 
versante di gioco per Jorginho, 
traversone per Frattesi che si tro-
va davanti a Simon e beffa il por-
tiere delle Furie Rosse con un gol 
sotto le gambe. L'arbitro control-
la al Var e annulla per fuorigioco. 

Una grande partita di un grup-
po solido, guidato dall'allenatore, 
Zlatko Dalic che, mette la firma 
anche sul terzo miglior risultato 
della nazionale dopo la storica fi-
nale ai Mondiali di Francia 2018 
e il recente terzo posto in Qatar.

Un match emozionante, tira-
to, gli Orange rompono l’equili-
brio al 34’ con una rete di Malen, 
bravo a infilare il numero uno 
Livakovic con un destro secco in 
diagonale. 

A questo punto, i croati non 
hanno perso la testa e grazie an-
che al sostegno dei tifosi, giunti 
numerosi a Rotterdam, hanno 
ribaltato il risultato grazie al pal-
leggio degli uomini più tecnici a 
centrocampo. 

Al 55’ Gakpo, trattiene plate-
almente in area Modric consen-
tendo a Kramaric di pareggiare 
su rigore. 

La Croazia macina gioco e rag-
giunge il gol del sorpasso grazie 
al “nostro” Pasalic e al 73’, l'ata-
lantino sfrutta un cross di Ivanu-
sec e batte Bijlow in anticipo sui 
compagni di squadra Koopmei-
ners e Van Dijk. 

Ma l'Olanda è dura a mori-
re, quando ormai ogni speran-
za sembrava svanita dopo una 
grande occasione fallita al 91’ da 

Gakpo, pareggia all'ultimo minu-
to di recupero e porta la squadra 
ai supplementari. Lang l'autore 
del gol speranza entra a 5’ dalla 
fine al posto di Dumfries e segna 
una rete di controbalzo dopo un 
mischione in area, pallone impa-
rabile sotto la traversa.

 Il pareggio che stronchereb-
be il morale di qualsiasi squadra 
non scalfisce quello dei croati, 
che macinano gioco e tornano 
in vantaggio al 98’ per merito del 
bomber di scorta Bruno Petko-
vic, gettato nella mischia da mi-
ster Dalic proprio in avvio dei 

Uefa Nations League

Spagna-Italia 2-1
Joselu all'88esimo gela le speranze azzurre

Al 27esimo diagonale di Morata 
dalla sinistra, Donnarumma re-
spinge.

Nella ripresa, al 63esimo tra-
versone di Zaniolo per Fratte-
si che calcia in porta, Simon si 
oppone salvando il risultato. 
All'88esimo tiro di Rodri deviato 
dalla difesa azzurra, il subentra-
to Joselu batte Donnarumma a 
due passi dalla porta: è il defini-
tivo 2-1 che per la Spagna vale la 
qualificazione in finale contro la 
Croazia.

ITALIA: Donnarumma, Toloi, 
Bonucci (46’ Darmian(, Acerbi, 
Si Lorenzo, Frattesi (76’ Verratti), 
Jorginho (60’ Cristante), Barella, 
Spinazzola (46’ Darmian), Immo-
bile (60’ Chiesa), Zaniolo, Allena-
tore: Roberto Mancini.

Arbitro: Slavko Vincic (Slove-
nia).

Reti: 3’ Pino, 11’ Immobile (ri-
gore), 88’ Joselu.

Uefa Nations League

Petkovic e Modric trascinano la
Croazia in finale, Olanda sconfitta 4-2

tempi supplementari. L'attac-
cante approfitta di un passaggio 
di Modric per accentrarsi ai 25 
mt e scaraventa un gran destro 
nell’angolo basso alla destra di 
Bijlow. 

L'Olanda perde terreno, ma al 
110’ si divora il gol del il 3-3 con 
Lang che non è riesce a inquadra-
re lo specchio rimasto sguarnito 
dopo una parata di Livakovic. 

La Croazia chiude il match con 
un gol su rigore del suo capitano 
Modric conquistato da Petkovic, 
andato via a Malacia, appena en-
trato al posto di Aké.

La Spagna batte la Croazia per 
4-5 ai calci di rigore e trionfa nel-
la Nations League, dopo lo 0-0 
dei tempi regolamentari e sup-
plementari. 

Due grandi parate di Unai Si-
mon regalano il trofeo alle Furie 
rosse al termine di 120 minuti 
emozionanti ma a reti inviolate. 

Il primo a sbagliare nella lotte-
ria dei rigori è Lovro Majer.

Per la Spagna sembra fatta, ma 
nell'ultimo penalty della cinqui-
na Laporte colpisce la traversa.

Si deve andare a un sesto ri-
gore ciascuno, batte Petkovic e 
Simon para. 

Carvajal ha tra i piedi il rigore 
decisivo e non sbaglia: tifosi spa-

L'Italia supera l'Olanda per 2-3 
nella finale per il terzo e quarto 
posto dell'Uefa Nations League.

Azzurri subito in vantaggio al 
sesto minuto grazie a una rete di 
Dimarco, quindi al 20esimo arri-
va il raddoppio di Frattesi.

Nel secondo tempo al 68esimo 
Bergwijn accorcia le distanze, ma 
solo quattro minuti più tardi gli 
azzurri vanno di nuovo in rete 
con Chiesa. 

All'82esimo annullata per 
fuorigioco una rete di Weghorst, 
ma all'89esimo Wijnaldum tut-

La finale: Croazia-Spagna 4-5 ai rigori 
Trionfo delle Furie rosse nella Nations League

gnoli al settimo cielo e croati in 
lacrime.                                                                                              

Olanda-Italia 2-3: agli azzurri 
il terzo gradino del podio

to solo davanti a Donnarumma 
mette in gol per il definitivo 2-3.
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Il presidente della Federazio-
ne calcio brasiliana (CBF), Ed-

La Federcalcio del Brasile vuole Ancelotti: 
"È tra i migliori allenatori al mondo"

naldo Rodrigues, ha annunciato 
che si incontrerà con Carlo An-

celotti per chiedergli di diven-
tare il nuovo allenatore della 
Nazionale del Brasile dopo l'ad-
dio di Adenor Leonardo Bacchi, 
noto come Tite. "Ancelotti è uno 
dei migliori allenatori al mondo 
e sarebbe bello se potesse diri-
gere la Nazionale più grande del 
mondo", ha aggiunto il presiden-
te della CBF. 

Il tecnico italiano ha sempre 
dichiarato pubblicamente che 
intende rispettare il contratto 
che lo lega al Real Madrid per 
un'altra stagione. Rodrigues 
però ha precisato che, se anche 
l'ex allenatore del Milan non do-
vesse cambiare idea, il Brasile lo 
aspetterà fino al luglio 2024,

Dopo la crisi di Luciano Spal-
letti, che ha deciso di riposarsi 
dopo aver fatto conquistare il 
terzo scudetto al Napoli, adesso 
è arrivata l'ufficialità per chi an-
drà a sedersi sulla panchina più 
gettonata dalla fine del campio-
nato. 

Rudi José García sarà il nuovo 
mister degli azzurri. 

Cambio panchina. È ufficiale: 

Rudi García è il nuovo 
allenatore del Napoli
Dopo l'addio di Luciano Spalletti, 
il presidente De Laurentiis ha deciso il nuovo mister

Lo comunica la stessa società 
con un tweet. Sarà lui a racco-
gliere l'eredità di mister Spallet-
ti. L'allenatore francese, di origi-
ni andaluse, ex della Roma dal 
2013 al 2016, è stato fino ad apri-
le sulla panchina dell'Al-Nassr 
Football Club, società calcistica 
saudita di Riad, che ha acquisito, 
tra gli altri, anche Ronaldo.

“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

Il Gruppo D dei Campionati 
Europei UEFA Under 21 si apre 
alla Cluj Arena con l'incontro tra 
due ex campioni: Francia e Italia. 
Le due squadre si affronteranno 
in gare ufficiali per la prima volta 
dopo quasi 25 anni.

L'Italia ha fallito la qualifica-
zione solo una volta da quando è 
stato introdotto l'attuale formato 
nel 2000, ma non vince dall'ulti-
mo dei suoi cinque trionfi risa-
lente al 2004. Il Gruppo D è com-
pletato da Norvegia e Svizzera.

EURO 21: 

Francia - Italia di fronte
venerdì mattina ore 4.45 locali

La Red Bull di Max Verstappen 
vince il Gran Premio di Formula 
1 del Canada. A salire sul podio 
insieme al campione del mondo 
sono Fernando Alonso su Aston 
Martin, secondo con 9"570 di 
distacco, e Lewis Hamilton su 
Mercedes, terzo a 14"168. Quarto 
posto per la Ferrari di Charles 
Leclerc davanti al compagno 
di scuderia Carlos Sainz. Sesta 
l'altra Red Bull di Sergio Perez, 

Formula 1:

Verstappen vince in Canada davanti ad Alonso
Le due Ferrari di Leclerc e Sainz al quarto e quinto posto. L'olandese, che eguaglia Ayrton Senna con 41 
successi: "Sono molto contento. Conquistare il GP numero 100 per il team è qualcosa di incredibile"

settimo Alexander Albon, ottavo 
Ocon, con l'Alpine, nono Lance 
Stroll (Aston Martin) che prevale 
nella volata con Bottas (Alfa Ro-
meo). Vincendo il Gran Premio 
del Canada, Verstappen eguaglia 
Ayrton Senna con 41 successi.

"Sono molto contento adesso. 
Non è stata una gara così linea-
re, scivolavamo parecchio, però 
siamo riusciti a far funzionare il 
tutto. 

Vincere il GP numero 100 per 
il team è qualcosa di incredibile", 
commenta Max Verstappen alla 
fine della gara. "È fantastico, non 
mi sarei mai aspettato di arriva-
re a questi numeri a livello per-
sonale, oggi è stata una grande 
giornata. Se mi aspettavo Aston 
Martin e Mercedes più vicine? 
Mi aspettavo le cose come sono 
andate, però come detto è stato 
davvero difficile mantenere l'a-
derenza e la temperatura delle 
gomme, per questo il vantaggio 
non è stato così ampio. Ma nel 
complesso abbiamo vinto, questa 
è la cosa più importante".

È morto Gino Mader, il ciclista 
elvetico uscito di strada durante 
la quinta tappa del Giro di Sviz-
zera e precipitato in un burrone 
a velocità altissima durante la 
discesa verso La Punt, traguardo 
della quinta tappa del Tour de 
Suisse.

Dopo la caduta, Mader è sta-
to raggiunto dal medico di gara, 
trovato privo di sensi e rianimato 
è stato trasportato all’Ospedale 
di Coira, ma purtroppo non c'è 
stato nulla da fare. Non esistono 

immagini dell’incidente, i com-
pagni che lo seguivano hanno 
visto solo la bici di Gino e quella 
di Magnus Sheffield, corridore 
della Ineos, incastrate e accar-
tocciate sul guardarail. Sheffield 
è rimasto praticamente illeso, 
per Mader si è capito subito che 
si trattava di lesioni molto gravi 
causate da un impatto violento 
con la roccia.

A dare la notizia della scom-
parsa, la sua squadra, il Team 
Bahrein. 

Ciclismo in lutto

È morto Gino Mäder, 
il ciclista caduto al Giro di Svizzera
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L'Arabia Saudita ha scatenato 
un dibattito internazionale ne-
gli ultimi anni attraverso i suoi 
controversi investimenti nel 
mondo dello sport e dell'intratte-
nimento. Cosa si cela dietro que-
ste mosse audaci? Si tratta di un 
semplice lavaggio sportivo o di 
un ambizioso piano di soft power 
per costruire una presenza inter-
nazionale? Approfondiamo il si-
gnificato di questi investimenti 
e gli obiettivi dell'Arabia Saudita.

Nelle scorse settimane, il 
mondo del golf è stato scosso 
da un annuncio sorprendente: il 
PGA Tour, il DP World Tour e il 
circuito LIV sostenuto dai saudi-
ti hanno deciso di fondersi. Que-
sto accordo rappresenta l'ultimo 
di una serie di importanti inve-
stimenti dell'Arabia Saudita nel 
settore dello sport e dell'intratte-
nimento.

Ci sono coloro che vedono 
queste mosse come un lavaggio 
sportivo, un modo per distrarre 
l'attenzione dalle questioni spi-
nose legate ai diritti umani che 
affliggono il paese. Tuttavia, altri 
interpretano questi investimenti 
come un tentativo di ottenere un 
"soft power", ovvero un potere in-
diretto per influenzare e costru-
ire una presenza internazionale.

Il circuito LIV Golf, finanzia-
to dal Public Investment Fund 
(PIF), il ricco fondo sovrano 
dell'Arabia Saudita presieduto 
dal principe ereditario Moham-
med bin Salman, è uno dei pro-
tagonisti di questa controversia. 

LIV Golf è stato accusato di es-
sere uno strumento di lavaggio 
sportivo e di migliorare la repu-
tazione del paese di fronte alle 
critiche sui diritti umani.

Inizialmente, il PGA Tour ave-
va dichiarato che i giocatori che 
partecipavano a LIV Golf non sa-
rebbero stati ammessi agli eventi 
del PGA Tour. Tuttavia, l'accordo 
di fusione annunciato di recente 
apre nuove possibilità per i gio-
catori di LIV Golf di presentare 
domanda di adesione ai presti-
giosi tour dopo la stagione 2023.

Questi investimenti nel golf 
non sono gli unici sforzi dell'A-
rabia Saudita per creare influen-
za internazionale attraverso lo 
sport. Il paese ha acquisito il club 
della Premier League Newcastle 
United, ha ospitato un Gran Pre-
mio di Formula Uno per la prima 
volta e ha attirato nomi di spicco 
del calcio come Cristiano Ronal-
do e Lionel Messi.

Tuttavia, i critici rimangono 
scettici e mettono in evidenza le 
gravi preoccupazioni sulla situa-
zione dei diritti umani in Arabia 
Saudita. Le questioni riguardan-
ti i diritti delle donne, la libertà 
di parola, la libertà di stampa e 
il trattamento dei lavoratori mi-
granti rimangono irrisolte.

Molti sostengono che l'Arabia 
Saudita stia cercando di riabili-
tare la propria immagine attra-
verso lo sport, ma gli attivisti per 
i diritti umani sottolineano che 
gli investimenti nello sport non 
risolvono le violazioni perpetrate.

Marconi Stallions e i rivali sto-
rici APIA Leichhardt hanno con-
diviso il bottino in un emozio-
nante pareggio per 1-1 nel round 
20 della competizione maschile 
della National Premier Leagues 
NSW.

Nel derby più longevo del 
calcio in Australia, a volte collo-
quialmente noto come Derby ita-
liano, entrambe le squadre han-
no mostrato perché sono in cima 
alla classifica.

L'Arabia Saudita
tra sport e Soft Power

Marconi e APIA condividono i punti

L'APIA pareggia con Jack Stewart

Marconi in vantaggio con Jordan Swibel

Dopo un primo tempo senza 
reti, entrambi i gol sono stati cau-
sati da errori nel secondo tempo. 
Jordan Swibel ha portato Marco-
ni in vantaggio prima che un pa-
reggio nel finale di Jack Stewart 
regalasse all'APIA Leichhardt un 
meritato punto.

Marconi apre le marcature al 
67'. Una respinta sbagliata del 
portiere Ivan Necevski è stata 
intercettata da Jesic che poi ha 
trovato Swibel e non ha sbaglia-

to a porta aperta per portare gli 
Stallions in vantaggio.

Pochi minuti dopo Marconi 
sfiora il raddoppio quando una 
precisa punizione di Hiroaki 
Aoyama trova in area Kyle Ci-
menti che, con un colpo di testa 
rasoterra, costringe Necevski a 
deviare in corner con una bella 
parata a una mano. 

L'APIA Leichhardt ha pareg-
giato meritoriamente all'89'. Un 
tiro di Stewart è stato deviato 
maliziosamente da Bouman ed è 
finito in rete.

Dopo la partita, l'allenatore dei 
Marconi Stallions Peter Tsekenis 
è rimasto deluso per non essersi 
assicurato tutti e tre i punti.

"Pensavo che il loro portiere 
avesse fatto una magnifica para-
ta su Kyle Cimenti quando erava-
mo in vantaggio per 1-0 e abbia-
mo anche sbagliato l'uno contro 
uno nel primo tempo", ha detto.

D'altra parte anche il tecnico 
dell'APIA Leichhardt Franco Pa-
risi è rimasto deluso per essersi 
assicurato un solo punto.

"Sento che entrambi i gol non 
provenivano da un grande calcio 
e per noi sappiamo che possiamo 
essere migliori", ha detto.

“Ci hanno reso le cose difficili 
stasera e ogni settimana scopria-
mo che il portiere del nostro av-
versario è una delle stelle del gio-
co. È diventato un tema comune 
per noi, ma questo significa solo 
che stiamo facendo molte gioca-
te offensive.

"C'era molto in gioco stasera 
per entrambi i club, ma nessuno 
vince, e per noi non dirò mai che 
è un risultato giusto se non vin-
ciamo".
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dal 21 giugno
al 27 giugno 2023

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Se ti interessa qualcuno 
devi farti avanti, senza avere 
paura. Il periodo è ottimo per gli incontri, 
l’amore non è mai qualcosa di sbagliato, 
quindi devi lasciarti andare. Senza paura 
e senza freni. Sul lavoro, sei un po’ stanco, 
ma le stelle sono dalla tua parte e il cielo 
ti sorride.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Venere sta continuando un 
transito neutrale, ma i nuovi 
incontri sono favoriti. Cerca di chiudere 
con il passato, devi andare avanti e dimen-
ticare. Soprattutto se ti interessa qualcu-
no, non puoi stare così sulla difensiva. Sul 
lavoro, non devi fermarti perché i progetti 
vanno portati avanti. E finiti.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Chi è single da tempo 
ha quasi paura dell’amore, 
non riesci a lasciarsi andare del tutto. Ed è 
un peccato. Va bene essere prudenti, ma il 
troppo storpia. I più fortunati, invece, po-
tranno godersi un rapporto part-time, ma 
dovranno fare attenzione perché il futuro 
è lì che li aspetta.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Hai chiuso una storia e 
non sai come uscirne? 
Bene, cerca di fare chiarezza nel tuo cuore, 
di dimenticare e di andare avanti, in vista 
dell’estate. Gli incontri, per alcuni, sono 
favoriti, ma devi fare attenzione: a volte ti 
fidi troppo. E di tutti. Sul lavoro, l’aspetto 
finanze è ancora un po’ sottotono.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
In amore nell’ultimo 
periodo hai dovuto fare 
i conti con un momento difficile, ma ora 
è il tempo di riprendersi. I single, invece, 
sono un po’ combattuti: vorrebbero la-
sciarsi andare alla passione, ma hanno an-
che paura di soffrire. Se non si rischia, però, 
non si può sapere cosa succederà.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Bene l’amore, Giove è dalla 
tua parte, quindi i rapporti, 
soprattutto quelli duraturi, non vengono 
messi in discussione. Occhio, però, al lavo-
ro: sei molto concentrato su questo, poco 
sui sentimenti e l’agitazione è nell’aria. Sul 
lavoro, hai delle responsabilità in più e la 
stanchezza inizia a farsi sentire.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Gli incontri, per i single, 
sono favoriti. E le relazioni 
che nascono ora sono davvero importanti. 
Occhio alla giornata di sabato: a volte biso-
gna scendere a compromessi in amore, su 
questo non c’è dubbio. Sul lavoro, le propo-
ste stanno per arrivare, ma devi fare atten-
zione alle spese.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Bene l’amore, la settimana 
è interessante e sono 
favoriti gli incontri con Mercurio che è 
dalla tua parte. Cerca di non impelagarti 
in storie difficili, a queste meglio preferire 
persone semplici, che ti vogliono bene. E ti 
accettano così come sei. Sul lavoro, dopo 
un periodo di stop ora puoi ripartire.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Bene l’amore, devi 
lasciarti andare alla 
passione. Venere e Marte sono con te, quin-
di devi fare spazio nel tuo cuore e non devi 
sottovalutare gli incontri. Forse, però, sei 
interessato a storie part-time, ad avventu-
re. Sul lavoro, sta per arrivare una proposta, 
che però non ti convincerà del tutto.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Hai bisogno dell’amore, di una 
persona che ti vuole bene e 
delle risposte potrebbero arrivare nella 
giornata di venerdì. Se devi avanzare una 
richiesta, meglio farlo nel weekend. Bene 
le storie con i nati sotto il segno del Capri-
corno e dello Scorpione. Sul lavoro, potresti 
iniziare a guadagnare di più.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Bene l’amore, le storie 
che nascono ora saranno 
davvero importanti nell’estate. Il cielo ti 
sorride, ma tu a volte sei un po’ diffidente 
e prevenuto: forse hai paura? Sei rimasto 
scottato dal passato? Sul lavoro, presto 
arriveranno delle chiamate importanti in 
vista del futuro.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Bene l’amore, questa 
settimana è importan-
tissima e gli incontri sono favoriti. Devi re-
cuperare, lasciarti andare, aprirti a nuove 
possibilità, senza la paura di soffrire. Sul 
lavoro, ti toccherà fare chiarezza, mettere 
in ordine un po’ di questioni rimaste in 
sospeso.

by Alberto Macchione
Ferrari wins the 100th anni-

versary running of the 24 Hours 
of Le Mans. 

The centenary edition of the 
classic endurance event saw Fer-
rari competing for overall victory 
in the Hypercar class, 50 years 
since it last entered the top cat-
egory. 

Winning driver, Antonio Gio-
vanazzi, who hails from Marti-
na Franca, Taranto, Apulia, was 
speechless after the race, simply 
saying "Non ho parole". (I don’t 
have words).

Ferrari 499Ps asserted their 
speed in qualifying when they 
locked out the front row of the 
grid with P1 (Pole Position) with 
no. 50 and P2 with no. 51. 

The Ferrari Hypercars showed 
clear pace over the previously 
dominant Toyota team through-
out the twenty four endurance 
race. Despite several late power 

cycles and an off track excursion, 
the Italian team continued to 
drive away from the Japanese 
outfit utilizing the sheer speed 
that Ferrari is historically fa-
mous for. 

Ferrari Win Le Mans 24 Hour!

Alessandro Pier Guidi, James 
Calado, and Antonio Giovinazzi 
shared the top honours, finishing 
almost a clear minute and a half 
ahead of the established Toyo-
ta team. Third place went to the 
Cadillac of Earl Bamber, Richard 
Westbrook and Alex Lynn.

Albert Costa, Fabio Scherer 
and Jakub Smiechowski finished 
10th outright and 14 laps adrift of 
the line honours, but claimed an 
unexpected victory in the LMP2 
category. 

Meanwhile the GTE category 
was won by the Chevrolet Cor-
vette driven by Nick Catsburg, 
Ben Keating and Nicolas Varrone 
In its swansong Le Mans. The 
GTE category will be abolished 
at the end of the year, paving the 
way for the much more accessi-
ble and relatable GT3 cars from 
2024. 

The next round of the World 
Endurance Championship 
(WEC) for which Le Mans is the 
marquee event, will be held in 
Monza.

Dopo gli accorati appelli lan-
ciati dai Campioni del mondo 
2006, dal ministro Andrea Abo-
di, insieme agli altri ministri 
europei, Fifa e Rai hanno tro-
vato una soluzione affinché si 
possano vedere le partite delle 
nostre Azzurre durante il mon-
diale di calcio femminile che 
si disputerà dal 20 luglio al 20 
agosto in Australia e Nuova Ze-
landa. 

I diritti di trasmissione com-
prendono: 15 partite dei mon-
diali, comprese le gare delle 
azzurre, la partita inaugurale, le 
due semifinali e la finale.

L'accordo con la FIFA com-
prende, oltre ai Mondiali fem-
minili 2023, anche il pacchetto 
FIFA Other Events 2024/2027, 
tra i quali i mondiali giovanili 
U20 e U19, sia maschili sia fem-
minili, e alcuni documentari 
prodotti dalla FIFA e dedicati ai 
Mondiali femminili.

“Siamo felici dell’accordo 
raggiunto tra Rai e Fifa per le 
trasmissioni delle gare delle Az-
zurre nella prossima Coppa del 
Mondo - dichiara il Presidente 
della Federcalcio Gabriele Gra-
vina - rappresenta un tassello 

importante nella prosecuzione 
del lavoro di promozione del 
calcio femminile che stiamo 
portando avanti con convinzio-
ne nel nostro Paese”.

Il comunicato della Figc: "La 
Rai, nell'ambito dell'accordo 
tra Fifa ed Ebu, in rappresen-
tanza delle televisioni pub-
bliche europee, ha  acquisito i 
diritti di trasmissione multi-
piattaforma, in esclusiva  fre-
e-to-air per l'Italia, dei Cam-
pionati mondiali femminili di 
calcio  2023, in programma dal 
20 luglio al 20 agosto 2023 in 
Australia e  Nuova Zelanda. I 
diritti di trasmissione  riguar-
dano 15 partite della manifesta-
zione iridata, comprese tutte le  
gare della Nazionale italiana, la 
partita inaugurale, le due  se-
mifinali e la finale. L'accordo 
con la Fifa, poi, prevede, oltre a  
quelli sui Mondiali femminili 
2023 anche i diritti di trasmis-
sione del pacchetto "Fifa Other 
Events 2024/2027", ovvero i 
mondiali giovanili  U20 e U17, 
sia maschili sia femminili, e 
alcuni documentari prodotti  
dalla Fifa e dedicati ai Mondiali 
femminili".

Mondiale di calcio femminile: 
la Rai acquista i diritti tv



Il funerale cattolico presenta, 
almeno per quanto riguarda la 
parte di celebrazione del rito, ca-
ratteristiche molto simili a una 
comune celebrazione della mes-
sa. Questa viene poi adattata alla 
circostanza specifica, attraverso 
letture ed elementi introdotti ad 
hoc.

La celebrazione del rito in 
chiesa è inoltre accostata ad al-
tri momenti che vengono svolti 
sia prima che dopo. Il funerale, 
quindi, nel suo complesso nasce 
dall’unione di tutti questi tre ele-
menti: la veglia, la messa e infine 
la sepoltura (o la cremazione).

Fattore centrale in un funera-
le con rito cattolico è la benedi-
zione della salma. In alcuni casi, 
questa viene portata in chiesa già 
prima della celebrazione della 
messa vera e propria - solitamen-
te, questo avviene nel caso in cui 
si intenda svolgere anche una 
veglia o la recita di un rosario. In 
questi casi, il sarcofago è quindi 
spesso benedetto fin da subito.

Altrimenti, il sarcofago viene 
benedetto con acqua santa diret-
tamente durante la celebrazione 
della messa.

Veglia, rito e sepoltura
Il funerale cattolico è sostan-

zialmente diviso in tre momenti: 
Veglia, Celebrazione del sito, Se-
poltura

Ciascun momento può presen-
tare delle variazioni. La veglia, 
per esempio, può essere svolta 
in luoghi diversi, non svolta pro-
prio, oppure accompagnata dalla 
recita del rosario. La sepoltura, 
invece, potrebbe essere sostitui-
ta dalla cremazione della salma 
secondo quanto permesso in un 
funerale cattolico.

Tuttavia, la celebrazione del 
funerale cattolico si è mantenuta 
sostanzialmente omogenea nel 
corso dei secoli, secondo questo 
schema.

Veglia nel funerale cattolico
In un funerale cattolico la 

veglia rappresenta il momento 
in cui i familiari possono racco-
gliersi e commemorare il defunto 
prima della celebrazione del rito 
vero e proprio.

Si tratta quindi di un momen-
to intimo e di tranquillità, meno 
formalizzato rispetto ad altri mo-
menti del funerale ma comun-
que profondamente carico di si-
gnificato e di importanza.

Come già anticipato, è un mo-
mento relativamente flessibile 
nella celebrazione complessiva 
del rito, sotto diversi punti di vi-
sta.

La veglia può infatti essere 
svolta nella casa del defunto o 
in un altro spazio in cui la sal-
ma viene collocata prima della 
celebrazione del funerale. Può 
trattarsi per esempio di una casa 
funeraria, cioè di uno spazio ap-
positamente pensato e allestito 
per accogliere salma, parenti e 
amici per un intimo momento di 

commiato prima del rito. Il prete 
celebrante il funerale può parte-
cipare a questo momento anche 
nel caso in cui la veglia non sia 
svolta in chiesa.

In chiesa. In questo caso, il 
feretro viene trasportato in anti-
cipo e rimane lì collocato anche 
direttamente per la celebrazione 
della messa.

Anche le modalità con cui la 
veglia viene celebrata possono 
presentare alcune variazioni. In 
molti casi, per esempio, la veglia 
è accompagnata dalla recita di 
un rosario. In altri, invece, è co-
stituita semplicemente da un 
momento di raccoglimento e in-
contro tra i partecipanti, in cui 
ognuno prega individualmente 
per commemorare il defunto.

Rito nel funerale cattolico
Il rito in un funerale cattolico 

è rappresentato dalla celebrazio-
ne della messa, che presenta una 
struttura molto piuttosto unifor-
me e non si discosta in modo dra-
stico dal rito più generico e uti-
lizzato anche in altre occasioni.

In questo caso, tuttavia, il rito 
della messa ha due specifiche 
finalità: richiedere a Dio l’acco-
glienza dell’anima del defunto, 
tramite preghiere che vadano a 
chiedere perdono per i suoi pec-
cati e le consentano così di rag-
giungere il paradiso.

Dare conforto ai parenti e ai 
cari che partecipano. La messa in 
un funerale cattolico non è, come 
si potrebbe pensare, un momen-
to di tristezza legato a un lutto, 
ma piuttosto un momento di gio-
ia al pensiero di come la vita può 
trionfare sulla morte.

Perché questo accada, il rito 
della messa viene adattato con 
riti e preghiere specifici, così 
come anche letture inerenti alla 
circostanza. In questo caso, i pa-
renti del defunto possono sce-
gliere i brani da leggere durante 
la celebrazione, selezionandoli 
tra quelli proposti e adatti all’oc-
casione. Talvolta sono i parenti 
stessi a leggere i brani delle let-
ture (il Vangelo spetta invece 
sempre a un sacerdote).

I parenti possono partecipare 
attivamente anche tramite un 
saluto finale, che di solito viene 
collocato appena prima dell’ul-
tima benedizione e dell’uscita 
del feretro dalla chiesa. Si tratta 
comunque di un intervento sem-
pre piuttosto breve e circoscritto, 
molto semplice e intimo in ciò 
che viene detto. In altre confes-
sioni cristiane, come nella chiesa 
protestante, succede invece più 
spesso che questi interventi sia-
no più lunghi e dialetticamente 
più complessi.

Il rito del funerale si conclude 
con la benedizione della salma e 
con l’incensazione. Dopo questo 
momento, il feretro viene porta-
to fuori dalla chiesa e trasportato 
verso il luogo di sepoltura o cre-
mazione.

Come si svolge
il funerale cattolico?

Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

DECESSO

ROMOLO CONCETTA
nata a Casignana  (RC - Italia)

il 20 febbraio 1939
deceduta a Fairfield (Sydney)

il 16 giugno 2023
e già residente a Greenfield Park

Cara e amata moglie di Giuseppe 
(deceduto) ne danno il triste annun-
cio i figli, le nuore, i generi, i nipoti, 
i pronipoti, i fratelli e le sorelle, le 
cognate e i cognati, i nipoti, parenti 
e amici vicini e lontani.
Il rosario sarà recitato venerdi 23 
giugno 2023 alle ore 16.30 nella 
chiesa Our Lady of Mount Carmel, 
230 Humphries Road, Mount Pri-
tchard NSW 
Il funerale si svolgerà lunedì 26 giu-
gno 2023 alle ore 10.30 nella stessa 
chiesa.
Dopo il rito religioso il corteo fu-
nebre proseguirà per il cimitero di 
Pinegrove Memorial Park, Kington 
Street, Minchinbury NSW 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che partecipe-
ranno al loro dolore e al funerale 
della cara estinta.
Si dispensa dal lutto.

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

FLORIO DOMENICA
nata a Bagnara Calabra

(RC - Italia)
il 10 giugno 1937

deceduta a Fairfield
(Sydney - Australia)

il 16 giugno 2022

Ad un anno dalla sua dipartita, i 
figli,  i nipoti, le sorelle, i cognati, 
i nipoti, parenti ed amici vicini e 
lontani la ricordano con dolore e 
affetto.

Le spoglie della cara Domenica ri-
posano nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW.

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara congiunta e la 
ricordano nelle loro preghiere. 

UNA PREGHIERA

DECESSO

 

ZUMBO CARMELA 
nata a Melicucco  (RC- Italia)

il 30 marzo 1938
deceduta ad Edensor Park

il 15 giugno 2023

Cara e amata moglie di Antonino 
(deceduto) ne danno il triste annun-
cio i figli, Antonietta con il marito 
Tony Caruso, Vincenzo con la mo-
glie Manuela, nipoti e pronipoti, la 
sorella Maria con il marito Michele 
Arena,la sorella maria con il marito 
Antonio Porrone (defunto), il fratello 
Fracesco con la moglie Grazia Riotto 
(deceduta), i nipoti, parenti e amici 
vicini e lontani.
Il rosario sarà recitato martedì 27 
giugno 2023 alle ore 17.00 nella 
chiesa St.Gertrude’s Parish, 6 Justin 
Street, Smithfield NSW 2164
Il funerale si celebrerà mercoledì 28 
giugno 2023 alle ore 10:30 nella stes-
sa chiesa. 
Il corteo funebre proseguirà per il ci-
mitero di Liverpool, 207 Moore Stre-
et, Liverpool NSW 2170.
I familiari ringraziano anticipata-
mente quanti parteciperanno al loro 
dolore e al funerale della cara estin-
ta. Si dispensa dal lutto.

RIPOSA IN PACE



Macquarie Park
North Ryde

Presenting the

Mausoleum of The Holy Way

Call 1300 389 888
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Scan the QR Code
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Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

IN MEMORIA

CELLUCCI
VINCENZO

nato a Casoli (Chieti - Italia)
il 18 aprile 1931

deceduto a Concord
(NSW - Australia)
il 13 giugno 2022

già residente a
North Strathfield
(NSW – Australia)

Ad un anno dalla sua dipartita, 
la moglie Anna Rosa, i figli Gina, 
Tom con la moglie Renee,  i fra-
telli Domenico (deceduto) con la 
moglie Rosa, Silvio (deceduto) e 
Antonio con la moglie Domenica, 
parenti ed amici vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e affetto.

Le spoglie del caro Vincenzo ripo-
sano nel cimitero Field of Mars, 
Quarry Road, Ryde NSW.

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale del caro congiunto e lo ri-
cordano nelle loro preghiere. 

ETERNO RIPOSO

Errata corrige
Nella passata edizione abbia-
mo riscontrato un errore con 
le date. Correggiamo e ce ne 
scusiamo pubblicando le date 
corrette:
Joanne Francis Travaglia 
nata il 15 gennaio 1961
deceduta il 18 maggio 2023

IN MEMORIA

ZAURRINI ANGELA
nata a Celano (L’Aquila - Italia)

il 24 settembre 1930
deceduta ad Austral
( Sydney - Australia)

il 17 maggio 2023

Ad un mese dalla sua scomparsa i 
familiari, parenti ed amici vicini e 
lontani la ricordano con profondo 
dolore e affetto.

Cara amata sposa di Antonio (de-
funto), lascia nel profondo dolore i 
figli, Antonietta, Silvana, Pasquale 
e Lou con le loro famiglie, i nipoti, 
i pronipoti, parenti ed amici vicini 
e lontani.

Il rosario è stato recitato giovedì 
25 maggio 2023 alle ore 17.30 nella 
chiesa di St. Margaret Mary, Mer-
rylands Road, Merrylands NSW 

Il funerale è stato celebrato vener-
dì 26 maggio 2023 alle 11:00 nella 
stessa chiesa, Le spoglie della cara 
Angela, riposano nel cimitero di 
Pinegrove Memorial Park, Kington 
Street, Minchinbury NSW (sezio-
ne cripte) 

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al  funerale 
e sono stati vicini ai familiari, per 
la perdita del cara estinta. 

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

DI GENUA
FRANCESCO

ANTONIO
nato a Metoio Ceraso 

(Salerno - Italia)
il 9 marzo 1933

deceduto a Earlwood
(NSW - Australia)
il 16 maggio 2023

Ad un mese dalla sua scompar-
sa, la moglie Lina, le figlie Gian-
na, Rita e Mirella, il fratello Gio-
vanni, i nipoti Federica, Pierluca, 
Matteo, Francesca, i generi Enzo 
e Matteo, parenti ed amici vicini 
e lontani, Angelo, Gianna, Maria, 
Clelia e Giulia lo ricordano con 
profondo dolore e affetto

Il funerale è stato celebrato lu-
nedì 22 maggio 2023 alle 13:30 
nella chiesa our lady of Lourds, 
280 Homer Street, Earlwood. 

Le spoglie del caro Francesco 
Antonio riposano nel cimitero 
cattolico di Rookwood NSW

I familiari ringraziano tutti co-
loro che hanno partecipato al  
funerale e al loro dolore per la 
scomparsa del caro congiunto

RIPOSA IN PACE
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale

Mercoledì 21 Giugno 2023

IN MEMORIA

 

ROSITANO
GIUSEPPE

nato il 1º agosto 1932
deceduto il 18 maggio 2023

Ad un mese dalla sua dipartita, i 
familiari, parenti e amici vicini e 
lontani lo ricordano con dolore e 
affetto.

Una messa in memoria sarà ce-
lebrata mercoledì 21 giugno 2023 
alle 18.30 nella chiesa Cattolica 
Our Lady of Victories, 1788 The 
Horsley Drive, Horsley Park NSW 
2175 

I familiari ringraziano anticipa-
tamente quanti parteciperanno 
alla messa in memoria del caro 
estinto.

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA 

D’ARRIGO SANTO
nato il 1º novembre 1940

deceduto a Sydney  (Australia)
il 21 maggio 2023

Ad un mese dalla sua scomparsa i 
familiari, parenti ed amici vicini e 
lontani lo ricordano con profondo 
dolore e affetto.

Il rosario è stato recitato domeni-
ca 28 maggio 2023 alle ore 15.00 
nella cappella of Resurrection,An-
drew Valerio e Sons Funeral Di-
rectors, 177 First Avenue, Five 
Dock NSW 2046. 

Il funerale è stato celebrato lunedì 
29 maggio 2023 alle ore 13.00 nel-
la chiesa Cattolica St. Joan of Arc, 
97 Dolhousie Street, Haberfield 
NSW.

Le spoglie del caro estinto riposa-
no nel cimitero di Rookwood, Bar-
net Avenue, Rookwood NSW 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale del caro congiunto. 

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

ARENA EUGENE
nato il 7 aprile 1933

deceduto a Sydney (Australia)
il 23 maggio 2023

Ad un mese dalla sua scomparsa i 
familiari, parenti ed amici vicini e 
lontani lo ricordano con profondo 
dolore e affetto.

Il rosario è stato recitato venerdì 
26 maggio 2023 alle ore 18.30 nella 
cappella of Resurrection,Andrew 
Valerio e Sons Funeral Directors, 
177 First Avenue, Five Dock NSW 
2046. 

Il funerale è stato celebrato lune-
dì 29 maggio 2023 alle ore 10.00 
nella chiesa Cattolica St. Fiacre, 
96 Catherine Street, Leichhardt  
2040 NSW.

Le spoglie del caro estinto riposa-
no nel cimitero di Rookwood, Bar-
net Avenue, Rookwood NSW 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale del caro congiunto. 

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA 

ALIBERTO MARIA 
CATENA

nata il 22 giugno 1933
deceduta a Sydney  (Australia)

il 20 maggio 2023

Ad un mese dalla sua scomparsa i 
familiari, parenti ed amici vicini e 
lontani la ricordano con profondo 
dolore e affetto.

Il funerale è stato celebrato mar-
tedì 30 maggio 2023 alle ore 10.30 
nella chiesa Cattolica Holy Inno-
cents, 1a Webb Street, Croydon 
NSW.

Le spoglie della cara estinta ri-
posano nel cimitero di Frenchs 
Forest Bushland, 1 hakea Avenue, 
Davidson NSW 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara congiunta. 

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

PRIMO  GALANTI 
nato il 3 aprile 1934
deceduto a Corimal 

(Wollongong NSW - Australia) 
il 23 maggio 2023

Ad un mese dalla sua scomparsa la 
moglia Zita, i familiari, parenti ed 
amici vicini e lontani lo ricordano 
con profondo dolore e affetto.

Il funerale è stato celebrato giove-
dì 1º giugno 2023 alle 10.00 nella 
chiesa Cattolica St. Calumbkille’s, 
99 Princes Highway, Corrimal 
NSW 2518

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al  funerale 
e al loro dolore, per la perdita del 
caro estinto. 

ETERNO RIPOSO
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al nostro
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La Romagna è situata in due 
Stati: Italia e San Marino

La Romagna comprende le 
province di Ravenna, Forlì-Ces-
ena e Rimini e parte della città 
metropolitana di Bologna: Imola, 
Casalfiumanese, Borgo Tossigna-
no, Fontanelice, Castel del Rio, 
Dozza e Mordano.

Nove comuni delle Marche 
nella provincia di Pesaro e Ur-
bino e parte del territorio della 
stessa provincia sono in Roma-
gna: Sassofeltrio e Montecopiolo, 
Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, 
Pennabilli, San Leo, Sant'Agata 
Feltria e Talamello.

E se non bastasse altri tre sono 
in Toscana: Marradi, Firenzuola, 
Palazzolo sul Senio.

10 cose che devi sapere 
prima di venire in Romagna

1. Bologna e Ferrara sono in 
Emilia quindi evitate di prender-
le in considerazione se parlate di 
Romagna.

2. Qui con “minestra” si inten-
de sia il brodo che la pasta asciut-
ta, con “pasta” sia la pasta asciut-
ta che la brioche. Chiaro no?

3. La piadina è di due tipi: 
quella spessa è ravennate, quel-

Alcune cose che dovreste sapere della Romagna
la sottile riminese. Se ne avete 
mangiata una diversa allora era-
vate in Emilia, dove non la sanno 
fare.

4. I cappelletti NON sono tor-
tellini grandi, ripeto: NON sono 
tortellini grandi!

5. Noi guidiamo il “motore”. 
Non la moto, il motore!!! 

E, considerato che i migliori 
piloti italiani sono romagnoli, ci 
sentiamo in diritto di continuare 

a sbagliare termine serenamente.
6. Lo sappiamo che l’acqua del 

mare non è come quella della 
Sardegna, non dovete spiegarcelo 
ogni volta. Grazie!

7. Se qualcuno vi dice "sei un 
patàca" non è un complimento, 
ma tutto sommato poteva andar-
vi peggio.

8. Sappiamo anche che S e Z 
sono lettere diverse, solo che per 
pronunciare “pizza” come voi, 

per noi dovrebbe essere scritto 
“pitza”.

9. Qui è morto Dante e se non 
ce l'ha corretto nemmeno lui, “ho 
rimasto" si può dire tranquilla-
mente!

10. Quando ti diciamo "cut ve-
gna un colp ci incora a e mond!" 
(che ti venga un colpo sei anco-
ra vivo!) è perché siamo davvero 
contenti di rivederti.

EVVIVA LA ROMAGNA


